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izione italiana a 
in cammino verso i campi superiori 

" • " f ' " ' ' i • • 

Ija conquista della vetta in onore di Mario Fiivhoz 
. 1 quotidiani hanno ampia­

men te riferito sulle_ ulteriori 
vicende? della. Spedizione'-ita­
liana, a l ,JCarakorum, K-2, ê -
suna3aòJÌ9Vó?a; ' i n a t t e sa "scohv-

" parsa di uno fra i migliori 
rnembri, la forte guida' valdo­
s t ana Mario Puchoz, deceduta 
in seguito a polmonite il 21 
giugno scorso". L ' Imala ia si 
difende, accani tamente questo 
anno contro ogni assal to e al 
lungo elenco dei Caduti dei 
tempi passati si aggiungono 
pur t roppo ora 'nomi di italia­
n i , ' d a quelli 'Bell 'Api' al-^buon 
Puchoz- - '^ 

M e n t r e rivolgiamo il reve­
ren te , ' commosso pensiero a 
quest i romantici ed eroici ca­
valieri sacrificatisi per un'im­
presa disinteressata e nobile, 
di cui pur t roppo non tu t t i 
comprendono l 'elevata sostan­
za spirituale, vogliamo dare, 
nella loro successione - crono­
logica, le notizie che al ri­
guardo sono p e r v e n u t e ' dal 
prof. Desio al Comitato della 
spedizione K a r a k o r u m K-2. 

L'annuncio della fine di Pu­
choz è pervenuto a Milano 
l'S u. s. con un te legramma 
in data, 7 corr- da Ska rdu : • 

« 21 giugno improvrAsa pol­
monite .toltoci Puchoz al se­
condo campo, malgrado l'assi­
stenza medica. Salma tumula­
ta ai piedi del K-2 in prossi­
mità del campo base. Al cam­
po-base gli altri membri go­
dono buona salute e ripren­
dono la scalata impegnati ad 
onorare la memoria del com-
^pagw caduto, conquistando 
cima. Informare famiglie' ri­
tardi notìzie causate maltem­
po. - Desio ». 

Il 15 luglio'il 'Idott. Vittorio 
Lombardi riceveva un al tro 
te legramma dal .prof. Desio, 
spedito il 10 u. s. da Skardu, 
in cui si informava che il ierrt-

•po t^Of-finalrfi^rts-, migliorate, 
permettendo alla Spedizione 
di raggiungere il campo IV 
a quota 6500 metri e di'Con­
vogliare i materiali occorren-
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(ìli lìllinii contributi 
I contributi per la Spedi­

zione al K 2 pervenut i "duran­
te l 'ult ima quindicina sono i 
seguent i : • ,.,^^., ;.; 

Enti privati: 
Ripor to prec. L. 62.825.450 

di , , 

d i 

C o m u n e 
Biella . 

C o m u n e 
Milano . . , . 

E n t e Provincia­
le per il Turi ­
smo di.Verona 

I 
250.000 

5.000.000 

20.000 

Totale L , 68.095.450 

Sezioni O..A.I.: -'f':. _ '„> ; 
Riporto , preci L.--"4.04'8.211 

Sezione 'd 'e I l a ' ' 
Spezia . . . » 21.500 

Totale L. 4.069.711 

N a t u t à b n e n t e la sottoscri­
zione è sempre ape r t a . 

ti ai campi successivi. L a sa-ijii e^àa ieri si è scatenata una 
Iute di t u t t i ' e r a eccellente, vera bufera ancor più violen-

I h base a precedent i comU' 
ni cazfoni,,'^ra/g|àr', prevista ,ufl 
migl ioramento de l tempo e 
dopo la'ùimulàzion'e della sad-
m'a l dì ' Mario' Puchoz,' avve­
nuta il 27 giugno u- s., è evi­
dente che la Spedizione ha 
ripreso immedia tamente l 'at­
tacco alla montagna, raggiun­
gendo rapidamente (per ef­
fetto di precedenti a t t rezza­
tu re delle vie di accesso) il 
IV campo. 

I l te legramma suddet to è 
s ta to inviato dal campo-base 
verso il 29 giugno; per tan to , 
se il tempo si è man tenu to 
buono, è fondato r i tenere che 
oggi la Spedizione abbia r ag ­
giunto il V o forse anche il 
VI campo. 

* 
,,( Negli ult imi giorni sono 
anche pervenute alla Com­
missione due le t tere del prof. 
Desìo dal Campo base: una 
spedita il 22 giugno, che -di­
ceva: i • 

«/Z forte Puchoz ci ha la­
sciati per sempre ieri matti­
na all'una, in seguito a un 
improvviso e violento attacco 
di polmonite. Era ad assister­
lo al II campo il dott. Paga­
ni, medico della spedizione. 
Puchoz era salito alcuni^ gior­
ni fa al IV cg,mpo con Com­
pagnoni e Bey e mentre que­
sti erano poi rimasti su per 
qualche giorno, egli era sceso 
'poiché non c'era poisìbilità 
d'alloggio^ e poiché s'era ma­
nifestato '^ji d-^'iturbo ^n,gola;, 
del resto coi,lune'in questa 
zona.'i"- '\- •'• uMr- '</. -'.' 

, « Il dott. Pagani, che_ si tro­
vava al I campo, era allora 
salito al II per 'prenderlo in 
cura. Pare che Puchoz non 
presentasse alcun altro sin­
tomo' sino al giorno 20, Quan­
do ebbe a rivelarsi la polmo­
nite. Prima di allora era sem­
pre stato bene: anzi avevo la 
impressione che fosse nelle 
migliori condizioni sia come 
salute, sia come acclimatazio­
ne. Noìv faccio altri commen­
ti: il K-2 ha voluto un'altra 
vittima. 

« Dico soltanto che nessu­
no dì noi si appettava di per­
dere un compagno in quella 
forma, anche se iH una Spedi­
zione come la nostra si è pre­
parati a disavventure, anche 
gravi. 
' « ha sólTma è ancora al cam­

po II in attesa che la bufera 
che infuria da ieri ci conceda 
un momento di respiro per 
trasportarla gid e darle se­
poltura. 

€Per quanto la scomparsa 
dì Pucrùz abbia turbato gli 
animi di tutti noi, tutti sono 
decisi a proseguire senza e-
sitazìone nello svUuppo del 
piano d'attacco al K-2, con­
vìnti che non ci sia miglior 
modo di onorare la memoria 
dell'estinto che con la con­
quista della cima. 

^11 maltempo continua ad 
imperversare da ben 17 gior-

ta.. Ciononostante, durante 

dal i al.S$ tem'po cattivo con 
nevicate qìiasi ogni giorno, e 
con purrasche violente di veu-

poasibiiè-aiaré-fuorhdxdle-ten: 
de'sj^è lavorato ed i rfiatéria-
li e^^ viveri per tutta ìa' fase 
d'asìial^i'sono al- II campo, 
mentre la via è attrezzata'si­
no' al JV, ove sono piazzate 
anche 'due tende con il neces­
sario per viverci. 

« Stavamoi per raggiungere 
il V campo' (fra i'due v'è'una 
alta parete tagliata da'un ca­
mino) quando 'é incominciata 
la burrasca' che'ci ha. ferma­
ti.'Poi-é avvenuta la morte di 
Puchoz. 

« Per il mome'àto siamo tut­
ti al campo-base. Non appe­
na si avrà unii schiarita si 
trasporterà giù 'la salma che 
verrà' tumulata' 'sullo spero­
ne'di confluenza 'del ghiac­
ciaio Sa'voia col_ GodiiÀn Au­
sten^ presso il mp'nurnento co­
struito dagli americani in me- ~ . . . „„„i„„7di »,er 
moria dì Gilkey. E' un punto'u^Z T • <=??'•?«'«»,Pf^ 
molto in vista •>• s.iu,^t^ .nf. *M«e le operazioni di scalata. 

di '£> giorni conseeuH'&l^'è' ter­
minata , ieri. ì Così ; i corrieri, 
che tra parentesi'non corro-; 
no TnoUo'per Jofo natura, ri­
mangono bloccati óra dì qua 
pra di là per periodi più o 
meno lunghi».' 

L'a l t ra le t tera è stata,>sp?-
dì ta il 26 giugno, e dice, fra 
l 'a l t ro; 

« Oggi siamo • saliti 'al II 
campo per portare giù la sal­
ma e domattina sarà traspor­
tata presso il monumento di 
Gilkey. Spero 'che dopodoma­
ni, 28, sia finalmente possibi­
le riprendere le operazioni 
lungo lo sperone Abruzzi „ e 
portare 'a termine l'attrezza­
tura della via fra IV e V cam­
po- Quest'ultimo sarà orga­
nizzato nei prossìihi giorni: ci 
basterebbe soltanto un po' di 
bel tempo. Il V campo, sarà 

GHÌGUONÈ E' TORNATO A MILANO 

e situato sot­
to lo spìgolo sud-ovest del 
K-2. Anche per ' Puchoz co­
struiremo un piccolo monu­
mento. 

« Ultimata questa pietosa 
cerimonia, riprenderemo su­
bito il lavoro sullo sperone 
del K-2. Speriamo che intan­
to il tempo abbia a miglio­
rare. 

« La- faccenda delle notìzie 
é più complessa di quanto la 
gente non creda. La nostra 
corrispondenza e i telegram­
mi sono affidati- a portatori 
baiti che partono da Skardu 
con la posta in arrivo da Ra-
loalpindi (via aerefij e ven­
gono a piedi sino al campo-
base. Con .tempo favorevole 
ci impiegano in media 13 gior­
ni, ma con tempo cattivo e 
specialmente ^ giuando ^ nevica 
possono impiegarne' àrìàhe''più 
di SO; è da tener presente che, 
per esempio, nel corrente me­
se di giugno abbiamo avuto 

« Il tempo non si è ancofa 
rimesso, 'ma da oggi sì può 
uscire dalle tende. Sto lottan­
do contro difficoltà d'ogni ge­
nere per portare a buon fine 
il compito alpinistico di que­
sta Spedizione ». 

Successive notizie d'agen­
zìa indicavano che la salma 
di Puchoz era s t a t a tumula ta 
non lontano dal monumento 
in p ie t ra che r icorda l 'ameri­
cano Ar tu ro Gilkey, perito 
sullo stesso K-2 lo scorso an­
no. Una lapide ne ricorda il 
nome e lo rievoca quale uomo 
d'azione, ma di poche parole. 
La breve epigrafe te rmina af­
fermando che quel cuore ge­
neroso sì trovava" a suo agio 
fra le montagne, come nella 
sua casa. 

P resso il campo-base è s ta­
t a f ra t t an to posta m una nic­
chia '(li • ghiaccio " Ja"" s t à t u a 
della Madonnina, rega la ta al­
la Spedizione p r ima della sua 

Mano Piichoz':-era 'nato il-'lS 
gennaio 1918 a Courmayeur, 
aveva quindi 36 anni cxjmpiuti; 
Chiamato giovanissimo, sotto, 
le armi, appena^ scoppiata la 
guerra di Russia parti col Bat­
taglione Sciatori «Monte Cer­
vino » alla, volta dell'Ucraina e 
partecipò a varie anioni di 
guerra, distinguendosi' per il 
suo coraggio. .;;;•' 'i. <',. ,. 

Terminata la 'guerra , riprese 
la sua vita^ normale come por­
tatore, ripetendo le 'vie classi­
che del Bianco,'dalla Guglia dì 
Bionassay fino; ' alle Grandes 
Jorasses. Sólo ['l'anno*- scorso 
venne promosso Guida del 
C . A . I . • f.. •,-. , • : ;.^ 

Infinite volte raggiunse la 
vetta del Bianco; quasi al tret­
tanto numerose) furono le sue 
scalate al Dente del .Gigante. 
Nel Bianco .sali per la vertigi­
nosa spalla della Brenva; al 
Dente del Gigante compi, la 
ascensione , per, ,lf, cresta Nord 

egli era anche jsìtato al Cervi­
no e al Lyskamni per la duris­
sima cresta nord. 

Fortissimo come un mulo e 

nxite, sempre sorridente, di ra-
r^ parole, e ra ' t ìmido è obbe­
diente malgrado La sua forza. 
Nel periodo di preparazione 
della Spedizione al .K2 si era 
fatto a i r ia re .da i compagni e 
Desio lo apprezzava grande­
mente,, considerandolo uno dei 
migliori, destinato : certamente 
alla pattuglia. d'avanguardia 
per raggiungere la vetta' del 
K-2. Nelle prove fisiologiche 
era statò classificato secondo, 
dopo Abram, come ^ robustezza 
fisica. . . • . . ' 

Nell'ultimo allenamento sul 
Monte Rosa era stato travolto 
da una slavina' per quasi un 
centinaio di metr i . Un altro ne 
sarebbe rimasto sopraffatto; 
Puchoz invece riuscì a liberar­
si da sQÌp.-A-. ., -.i.l ' •• 

Discendeva da una famiglia 
di guide, egualmente forti; J l 
padre e il nonno erano,famósi 
in Val d'Aosta,per la robustez­
za, capaci di portare carichi di 
-caRl»adlilÌ:.v'sa?iCi*B^ll?iv5Ura:-
versa valichi e ghiacciai. 

Iri silenzio, come era suo co­
stume. Egli ha abbandoiiato la par tenza da mons. Schuster 
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im,presa della scalata per sce-
iere il posto di sentinella ai 

piedi della Grande Montagna. 
Una sentinella che non. si 

muoverà ,mai più; che riceverà 
il saluto di tutti coloro che ten- \ 

Il superstite della tragica 
Spedizione italia'na all'Api, in­
gegnere Piero Ghiglione, sceso 
all'Aerodromo • di Ciampino il 
9 corr. è. toriuitò a Milano, 
ove abita.^i'n.'Via Moscova, Vii 
corrente e si proponeva di an. 
dare a Torino in, questi giorni 
per una'{i;i,ìsi^a ài•.f^rì^ilicf'ri ,'i»j, 
lutto del compiango dott! Gior­
gio Rosenkrantz. 

Egli si è già recato presso 
i congiunti di Bìgnamì e di 
Barenghi.'L'ing. Ghiglione a'p-
pariva dimagrito e abbattuto, 
come era logico attendersi do­
po tante vicissitudini. Malgra­
do la sfortuna che ha colpito 
il piccolo gruppo di alpinisti, 
una cosa risulta certa e può 
fino a un certo punto confor­
tare per la perdita di tre gio­
vani tanto ardimentosi ed en­
tusiasti: la vittoria morale ri­
por t a t a dagli Italiani, che per 
la prima volta hanno conqui 
stato una vetta al di sopra dei 
7 miZa 'metri. 

Infatti Barenghi e lo sherpa 
Gyalgen sono riusciti a salire 
la vetta mediana dell'Api, cioè 
la più alta delle tre di cui è 
composto il massiccio. La cosa 
era stata messa in dubbio dal 
segretario dell'Hi'malayan Club 

sima vetta dell 'Api da iiarte 
dell'ing. Barenghi e dello sher­
pa. Il 1 sig. Hoiz rispose: « A 
me U Gyalgen fece solo un 
succinto rapporto orale. Co­
munque lei ha in wwiwo il do­
cumento cTie 'réàlmé'iifé vale.' 
Il resto sono chiacchiere e 
fantasie ». ' , ;',' , ' : ' '• • 

' Àbbiairió visto anche not il 
documento recante la.firma di. 
Gyalgen; ad ogni, modo l'in­
gegnere Ghiglione si riserva 
di stendere una ^relazione 
esauriente sulle vicende tra­
scorse: 

teranno ora e poi la grandei x^own, oiy. ^±w^^, <,^K, ^ 
.• „,„ g che Egli, immohiW.'^no «^ntfo da questi pubbli­

cato su un quotidta'fio locale. 
Ora Ghiglione al ritorno, a 
Nuova Delhi sì è recato dal-
l'Hotz e gli ha esibito una re­
lazione firmata' da Gyalgen, 
da cui risulta incontestabil­
mente la conquista della mas-

Difficoltà delM-^^m(ir(4^^ 
diavvicinamen tofidla bMédel colòsso 

La situazione è serripre Myorevole, ai piani di Desio 

impresa 
ricambierà - sorridendo, come 
era suo costume e senza pro­
nunciare parola, perchè le sen­
tinelle non parlano. 

Non avrai -freddo, caro Pu­
choz, perchè il nostro affetto 
ti riscalderà per lungo tempo; 
e quando saremo scomparsi; al­
tri ci sostituiranno nel darti 
altro affetto, altro amore, al­
tra ammirazione: •perchè tu re­
sterai ai piedi, del K-2, volontà-. 
rio, a guardia di una .montagna 
che i tuoi compaesani incomin­
ciarono ad' amare, ad arrimlra-' ^';;^^^l-ig^ spedizione imalaia-
re e conoscere j5 aniit or sono, .J^g^ neozelandese ha dichiara-
e dove, altri Itahamritorne-U„^ secondò una notìzia- da 
radino. _ . _ ^ ' t . ..ÌKatmandu in data i luglio, che 

Ma• intanto,Ju che hai già.^^^ Spedizione stessa è riuscita 

\tuoi comi,aghii\ ha^simjimo oltre"^600 rhetri d'altitudine ed 
a raggiungere i 7660 metri sul 
Makalu. 

Contemporaneamente ìin al­
tro membro della sfessa spedi­
zione pretende di aver visto 
r« abbominevole uomo delle 
nevi», il gigantesco mostro 
che si aggirerebbe sulle deso­
late vette ivialaiane, a circa 
6 mila metri di altitudine nel­
la, valle Cho-yang; .la . notisio 
non aggiunge tuttavia -. alt-ri 
particolari. 
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17660 metri Sili Makalu 
la Spedizione ricozoliindcsc 
Colliri Todè, 'jiwo dei com-

sforzo finale, tu che eri tanto 
forte e bravo. 

V. L 
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' S é n o I n n a K l o n a l e d ' a l t a m n n t a j f n a 

Riflidio Tartadiione-Crispo a (Jliiaregio 
/ "• (ALTA VAL M A L E N C O ) 

COESO UNICO DI ROCCIA E GHIACCIO 
, . - . . . . „ , dal.-29-agosta -al .5.Jsett£inbceL. .̂ .1ZZZ 
Per informazioni 'rivolgersi alla 'S.lT.C.Àil, hìa Stlvio Pel-

^_^ _ lieo/,-Maaru);-'-Telé/b'no 808.421 " ' '• '̂ _ 

Vacanze economìclie a Cervinia 
Accantonamento organizzato dal C.A.I. JtHLANO e S.E.JU. 

presso 11 Rifusio-albergo C.A.I. di Cervinia 
Turni settimanali 1* luglio al 29 agosto - Ca- ' 

. .mere a 2 ,e 3 letti con acqua corrente; calda e i :• 
fredda, bagrit, doccie,'gite collettive; 

QUOTE: 'L . 15.500 in camere; 14.500 In mansard; 13.500' 
in cuccette (comprensive di una settimana completa di 
pensione, tasse, servizi, ecc.) - Ottimo trat tamento.-

Apertura straordinaria dal 1' luglio 

Informazioni e iscrizioni: 
SEZIONE C.A.I. - 'Via Silvio Pellico 6, Milano (tei., 808.421) 

Riportiamo dal « Pakistan 
Times » dei 20 giugno scor­
so li seguente articolo ri­
guardante la Spedlz.one ita. 
liana al K2 e- p.ù particolar­
mente parla delle difficoltà 
ohe comportano le marcie di 
awiclnam^jjto a tale impo­
nente ~ complesso -mpntuoso. 
Servirà a chiarire le Idee 

*• in merito e risponderà agli 
Interrogativi che molti si 
sono posti in seguito a quei. 

- lo che è sembrato il troppo 
- lento cammino della nostra 

spedizione. 
F r a le maggiori difficoltà 

che deve affrontare una Spe­
dizione nel temerar io compito 
di sca lare una delle ve t t e più 
al te del m o n d o , ' è spesso la 
non, v a l u t a t a lontananza del 
luogo, dove queste montagne 
sono s t a t e poste dalla na tu ra . 

Non c 'è dubbio che sot to 
questo aspe t to il K2 è la mon­
tagna più diffìcile di tu t t e . 
Il N a n g a P a r b a t e il Raka ' 
poshi sono visibìli dà s t rade 
percorribili con una jeep e re. 
la t ìvamente vicine a località 
abitate. 'Tl raggiungimentondel 
campo-base peRjun 'assa l to ; a 
queste u l t ime cime non irichie 
d e ' p i ù ' d i 3-4 giomiudi. c a m 
mino per i-portatorl.^-;'Anche 
nfel Caso 1 dell 'Everest-lai fcaroi 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'ii 

1 tedeschi tenteranno 
la "Montagna nascosta,,? 

Si ha da Karachi che il dot­
tor .Karl,, Herrlìgoffer, l'alpini­
sta .' tedesco la cui Spedizione 
conquistò l'anno scórso la vetta 
del Nanga Parbat , ha ricévuto 
dal Governo pakistano ' l'auto­
rizzazione a tentare entro il 
1954 • la scalata della « Monta' 
gna nascosta», la misteriosa 
sommità sita nella catena del 
Karakorum, non lungi dal K2. 
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vana dei portatori , duran te ' le 
marc ia dì avvicinamento, eb­
be a t raversare località disa­
b i t a te solo negli ultimi 3-4 
giorni. 

Al contrario, la marcia ,di 
avvicinamento a l K 2 non :è 
sol tanto un 'avventura per se 
stessa, ma un problema logi­
stico dì considerevole impor­
tanza e molto complesso. An­
che in condizioni normali 'è 
possibile che le cose vadaijo' 
male duran te una marc ia in­
sol i tamente lunga, e ciò può 
influire sugli sviluppi succes­
sivi della •'•'Spedizione: carichi 
important i possono a n d a f'g 
perdut i nel guado dei 'var i 
corsi d 'acqua o per a l t re cau­
se; alcuni- por ta tor i certameiir 
te si ammalano, a l t r i ; debbo'-' 
no essére . r ihiandat ì indietr'ci 
perchè si r ive lano ' t roppo de'-j 
boli per t r a spo r t a r e i carichi. 
Se poi il catt ivo tempo impcK 
ne soste . prolungate , non vi 
è ' • posiitelità ' di l ' intégirai^ l e 
provviste à f t en tàmentè calco, 
la te , ma ' l imi ta t e i del. cibo.per 
i por ta tor i della ,SpedizìQne. 
| '"Vì s'arànhp 'se,i:ié'".diffìcòrtà 
arichè;;jquàn<ìò;Jjórfàtori sup-
pleméiifari';•:e,,ii[)rò,;cibb fosse­
ro a sóli.3-^4 giórni d i distan­
za dal campo base prestabJ: 
l i to. Ma la base del K 2 è à. 
9 giorni e a 220 met r i più fij 
•alto dell 'ul t imo villaggio di 
Askole, Una vol ta che Askole 
è s t a to lasciato, deve^ ancl^è 
essere lasciata qualsiasi posf 
sìbìlità,. di aggiungere a 11'^ 
spedizione por ta to r i é viveri 
supplementar i , i , . •''.'• 

Molte delle precedent i spe­
dizioni nella zona del K 2 han­
no iniziato la loro marc ia veri 
so la m e t à di giugno: in qué­
s to periodo mol ta neve invejr-
nale del ghiacciaio del Bai-
toro è già sciolta. Ciò lascia 
scoperte zone abbas tanza a-
sciut te e r iscaldate , formate 
da rocce moreniche che co­
prono i vasti spezzoni di ghiac­
cio sot tostant i , isolando quin­
di dal freddo chi cammina. 
Non è scomodo quindi cam­
minarvi e neppure dormirvi. 
Se il temx» favorevole con­
t inua fino al raggiungimento 
del campo-base, è cer to che 
ai por ta tor i e membr i della 
spedizione .sorio ".risparmiati'.1 
disagi e i pericoli di un fred­
do intenso. 

Ques te spedizioni, a r r ivan­
do re la t ivamente ta rd i duran-
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te l 'anno, r iuscirono a com. 
ple tare la màrc ia di avvici­
namento senza maggiori dif­
ficoltà 0 spostament i ; m a quei 
giganti non']vengono domat i 
cosi faci lmente; la n a t u r a di­
fende le loro'"vette in modi 
diversi. Se vi prc)vaste di gio­
carla approfi t tando di una .fa­
cile stagione per l ' avvic ina­
mento, essa"'sij vendica pre­
parandovi maggiori difficolta 
per l 'ascensione. 
• Allo scòpovdi evi tare una 
simile congiuntura, il profes­
sor Desio decise di por t a re , la 
sua Spedizione alla base del 
K 2 - u n mese pr ima dei suoi 
p r e d e c e s s o r i ' e ' p e r chi s t a a 
Milano o;a Skardu qUes t aaP ' 
pa re una saggia decisione: D e 
sio po t r à perciò ancora dimo-
ittàré d i a v e r ' a v u t o .ragione, 
ma! queste , gigantesche mon­
tagne, non- si ' lasciano'; facil­
men te conquistare. ••'>• 

La n a t u r a ihti reagi to alla 

s t ra tegia di Desio con ogni 
crudel tà e a m e t à maggio es­
sa ha crea to nel Baltoro con­
dizioni mol to diverse da quel­
le solite in p i e n o inverno. 
Questo tempo avverso ha cau­
sa to m o l t e ; difficoltà impre­
viste e g ra t t acap i e ha t ra ­
sformato la marc ia di avvi­
c inamento in uno spaventoso 
sfòrzo 
'• Appena Desio superò i 4300 
metr i , la lunga carovana di 
por ta tor i cominciò a romper-
sire a disperdersi all ' inatteso 
incontro della pr ima nevica­
ta.- Nella p r ima fase del lun. 
go sforzo, la montagna sbi­
lanciava cosi la spedizione e 
fu ' superando grandi difficol 
tà- che la maggior par te de l 
l 'equipaggiamento potè essere 
t r a spo r t a t a a 50Ó0 met r i al 
Circo Concordia. La distanza 
fra qui e il campo-base non 
essendo mol ta , in una giorna­
t a s i compie facilmente l'an-

Anche Francisco Ibanez 
è deceduto suir imalaia 

La Spedizione argent ina che 
tendeva a l l a conquista del 
Dhaulagiri è s t a t a funestata 
da una grave disgrazia, che 
si aggiunge alle a l t re di cui 
q u e s t ' a n n o pur t roppo s o n o 
ricche le cronache imalaiane: 
la scomparsa del suo capo, il 
tenente Francisco Ibanez, di 
appena 26 anni. 11 valoroso 
giovane aveva subi to il con­
gelamento degli a r t i inferio­
ri, quando si t rovava ad ap­
pena 300 me t r i dalla ve t ta . 
Per t r e giorni res is te t te agli 
spasimi, senza rivelare le sue 
sofferenze, per non ostacolare 
i compagni impegnat i nell 'as­
salto della cima, al ta 8170, 
metr i . Rivelò il suo male sol­
tan to quando gli divenne im­
possibile muovere un passo; 
anche tu t t i gli a l t r i undici 
membr i della spedizione e uno 
scerpa furono colpiti da con-
gelamehtòi non però in forma 
così grave come quella di Iba . 
nez. Venne allora deciso il r i ­
torno. 

I l 28 giugno Ibanez subiva 
l 'amputazione. dèi' due piedi, 
ma quasii subito decedeva t e r 
una improvvisa e imprevista , 
corhpl'ica'iloTi&V"-''•'•" .--v 

Par t ico lare pietoso, identi­
co al caso del nost ro povero 
Rosenkrantz : m e n t r e Ibanez 
si t rovava al l ' Imalaia, sua mo­
glie in Argent ina dava alla 
luce un bambino. 

La salma dell 'argentino è 
s ta ta t r a spor t a t a vìa aerea in 
patr ia , t rans i tando da Ciam­
pino il 9 cor ren te . Al Valoro-
sò;,ufficiàle è ' s t a t o conferito 
il grado dì capi tano alla me­
moria. 
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d a t a e r i torno. 
E ' s ta to così possìbile il t ro -

sporto, sìa pure con ri tardo, 
dì t u t t o il mater ia le al cam­
po-base. 

Questi fatt i i l lustrano chia­
r a m e n t e uno dei problemi che 
si affaccia a ogni capo di spe­
dizione per la conquista dì 
una montagna come ques ta : 
il problema dì coordinare esat­
t a m e n t e e tempes t ivamente i 
var i piani della spedizione. Se 
si differisce la spedizione al­
l 'es ta te avanzata , si può es­
se re fortunati dì t rovare sciol­
t a la maggior p a r t e della neve 
e del ghiaccio invernali , ciò 
che favorisce i passaggi ai 
campi superiori, ma si rischia 
però dì. essere presi dai mon­
soni proprio nei moment i più 
cruciali dello sforzo. Se inve­
ce si anticipa, è probabile si 
riesca nel conseguimento del­
la m è t a pr ima dell 'arrivo dei 

(continua. ,iìj: seconda Jfagina} 
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Il M^S 
PéiWèngóno 'iiùiHerose'le cento 

iirette di integrazione da parte 
degli, abbonati che avevano già 
rinnovato la quoti'del 1954, men-
tuet altri • che ancora figuravano 
«motosi,^! ci viersiano le JOO Jire 
di quota,di mano^in mano che si 
mett.ono >ai co-ri-eiite. '-• • " -
-•; Parecchi hanhos anzi voluto.ag­
giungere- un po'. ,<Ji « ossigeno: » 
£(lle ,100 lire suddette e li ringra­
ziamo In blocco." 'Eccone ' l'elencò : 

Fratèlli MigUaVacca, 
ronno 

Sa-;-' 
'h. 

Rag. Giovanni Gilbertl,,, 
. Milano , . . . . . . ' » 
AvV.-liuciano Gllodl, Bor-* -
' gosesla 1 . . . . . . . » 
Silvano Layn, Varese . . •• . » 
Lorenzo Cargnelli, Ve-
i nezia,, , » 
Bruno Zanetti," Milano . » 
Dott. Carlo Bernini, Mi-'' 
' lano . " . . . • . . . ' > 
Sottosez. 1 C.A.I., ,Ovada » 
Luigi Soiigo, Pieve di Ca­

dore . ' . . . ' . . . » 
Doti. Ferdinando Bassi, " 

Melegnano » 
Piero Testa, Milano . . ' » 
QuSeppe Cupìsti, • Via­

reggio '. I' » 
Dr., Alberto Leottl, « per-c 

la gioia di ricevere an- -
' Cora la più pura voce 
' della montagna », Bolo­
gna > 

Mario e Arturo Parola, 
Roma . . I .' . . . . » 

Dott. Paolo Zanlbon, Pa­
dova > 

Dott. Giuseppe B u c c i 
Roma ; .•> i ( . , . ' ^ \ -> 

Francesco- Marclil, -' Ve­
nezia . . . ' . ' . 4 . > 

Renato Messina", Schio , ' » 
A-w. Michele Jacobucd, 

L'Aquila f-, ,f. . , . . ,» 
« ^ Ì~- 'Si • 

100 

2Ó0 

200 
300 

100 
100 

250 
225 

300 

200 
200 

200 

200 

500 

100 

150 

'200 
200 

200 

Comm. Ginsep-pe Casarot*- " M •: 
ti, Genova,. . .,. ,, ,.» 300 

Dott. Lamberto B « r t'I," " 
-Ferrara . . . . . . > 200 

Brlgad. Antonio Gatti, . 
Gaeta.. . . . . . . . .» 200 

Dottor; Paolo Triulzi, 
' Coiogno Monzese . . . » 700 
Leopoldo j ' Perez Bonsi-
, gnore, .Roma . . . . » 300 
Armando!Manzanl, Lime-
lastre Pistoiese . . . . . » 200 
Dòtt. Marcello Crovato, 
•Basslgnana . . . ~. . . > 100 

Glùsep-pe Allegretti, Fl-
irenze :. . > 300 
Abbonamenti sostenitori (lire 

1500) : S. E. Giuseppe Pucci di Ro. 
ma (2 annate), Società Funivie 
Cervino dj Torino, Sezione C.A.I. 
Novale Milanese ed Ente provin­
ciale pei Turismo di Cuneo. 

'Abbonamenti arrotondati (lire 
1000) : Amici de « Lo Scarpone » di 
Varese, Achille Furega di Varese, 
Rag. L. Aiypendlno di Borgosesla, 
Comm. Per. ed. Francesco Da Col 
di Milano, Dott. Aido Marsengo 
da « La Stampa > di Torino, Grup. 
PO Eseurs. Falco di Cerno'-blo, 
Gianna Arcangeli di Como, Jm-
berto Tavecchi di Berj mo, Gio­
vanni Lonatl di Milano, Ugo Mal­
nati di Varese, Sezione Turistica 
< Prà » di Trieste, tJmberto Tet-

tamanti «di ^Oanos 'Sezton-e'C.A.I-. 
di Alatri, Geom. Lino.Ferronato 
di Campo S. Martino, Francesco 
Perolarl di Bergamo e Rag. Um­
berto Ferrari di Como. 

Ci hanno procurato nuovi abbo. 
namentl: Augusto Colombo di Va­
rese (1), Rag. Giuseppe Cescottl 
di Milano (1), Luigi Slllgardi di 
Modena (1), Gruppo Aipln. «Fior 
d'Alpe» di Milano (4), Rag. Bru­
no Dodi di Piacenza (1), Clemente 
Malfei di Plnzoio (1), Arturo Bru-
net di Fiera di Primiero (1) e 
Sezione C.A.I. di Lucca (1). 

Le condoglianze del CAI Prato 
Alla Commissione esecuti­

va della Spedizione è g iunto 
il seguente t e l eg ramma: 

« Sezione Pratese (Emilio 
Bertini) riverentemente si i'n-
cl'ina davanti alla saJma del 
valoroso Mario Puchoz cadu­
to con l'umiltà dei forti nella 
titanica impresa di conquista­
re al tricolore italiano la glo­
ria di aver inalato per primo 
la vetta piit impervia del mon­
do. P res idente C.A.I, P r a t o » . 
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A T T E N D A M E N T I E 
ACCANTONAMENTI 
HAZsONALI U. i l . 1. 1954 

La Commissione centrale Attenda­
menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha confermato per la prossima 
estate i seguenti: 

Sezione di MILANO: 
Attendamento «MANTOVANA» 
a Pont Valsavaranche (Gran Pa­
radiso). 

Sezione U.G.E.T. TORINO: 
Campeggio VAI^ VENY - MON; 
TEBIÀNGÓrCCoùrmayeur)^ t . 

Sezióiìè di VIGEVANO: 
Acca;itonamei^to> -, M. B i f u g i o 
« CITTÀ? DI VIGEVANO » al 
Col d'Olen (Monte Rosa). 

Sezione di PALERMO : 
Attendamento al PIANO DELJLA 
BATTAGLIA nelle Madonie (Si­
cilia). 

Sottosez. U.S.S.I. del C.A.I TORINO: 
Accantonamento femminile a 
VILLAIR (Courmayeur). 

Saranno graditi ospiti anche i soci di Club e Società 
d'alpinismo esteri. 

T u t t i 1 par tec ipan t i a l suddet t i At tendament i e 

Accantonament i sono assicurat i .«entro gli infortuni. 

''*tt^^O;£M^%é^^ 
T t 

file:///tuoi


f} LO SCARPONE N . 1 4 f - l i e j L n g l i o 1 9 5 4 , / 

PRIME ASCENSIONILa 27" SlaUellà dello Sìèliìo 
j*' 

X * ! * -

Gruppo Adamello 

Ll).bbia d i M e z z o 
Grdh Sperone est 

Il 28 ghigno la guida Cle­
mente Matìel (Gueret) di Pin-
zolo e Bruno Ferrarlo del C.A. 
l,,Monza, partendo dal Rlf. Be-
dple, dopo circa 2 ore e mezza 
attaccavano quel grandioso 
sperone di circa 600 metri che 
dal fondo del MatterSt sale fin 
sulla cresta fra la Cima Lobbia 
di Mezzo e la Lobbia Alta. 

L'attacco, che si effettua vi­
cino a una roccia bianca (omet­
to) e proprio sotto a una pare­
t e rossiccia, è l'unico pezzo in 
tut ta la salita di impegnativo 
per circa 40-50 metri. Dopo a-
ver girato a sinistra le rocce 
rosse, aX sale direttamente ver­
so la cresta, che continua di-
ri t ta per tu t ta la sua lunghez­
za, con difficoltà al massimo di 
3° gr. A circa 200 metri dalla 
cresta, che discende dalla vet­
ta, si segue una piccola, cengia 
e in breve si è sul versante op­
posto, da'doVe si discende "fin 
sul ghiacciaio del Mandrori, 
che si at t raversa appena sopra 
le prime seracche per raggiun­
gere il sentiero che porta al 
Bif. Lanfranchi. ' 

Metri 600 di salita su roc­
cia discreta di 3° grado; ore 
impiegate 3. Panorama gran­
dioso sul ghiacciaio delle Lob­
bia e di Folgorida. 

Torre Stabeler 
Parete Sud 

Una nuova via-sul la parete 
sud della Tor re S tabe le r è s ta-
t a aper ta il 25 giugno scorso 
da due milit i della Scuola al­
pina di P . S. di Moena: Giu­
seppe D e Francesco e F r a n ­
cesco Innerofler, 

L' i t inerario, che si svolge a 
sinistra della via Zhermann 
per piccole fessure e un die­
dro nella pa r t e finale, è s ta to 
percorso in 4 ore di scalata; 
dei 70 m e t r i di pare te , i pri-i 
mi 40 sono di sesto grado e 
gli ul t imi di quinto. 

data, ha compiuto la prima ri­
petizione della via Stenlco sul 
Campanil Basso di Brenta. La 
scalata, realizzata senza bivac­
co in parete, ha .richiesto 11 
ore di sforzi ai due valenti al­
pinisti. 

ti Direttissima »> 

Gruppo Presanella 

Punta ftonciiina 
e traversata alla Punta Calvi 

Il 6 corrente la guida Cle­
mente Maffei (Gueret) e il dr. 
Enzo Violi (C.A.I. Modena), 
partendo dal Rif. Bedole, dopo 
circa un'ora e mezza at tacca­
vamo la parete sud di Punta 
Ronchina (m. 2870) in un ca­
mino a circa 20 m. a destra 
della parete verticale della 
punta, che in circa 40 m. por­
ta a un piccolo pulpito. Da qui 
(chiodo in alto) si sale verso 
sinistra sempre in una specie 
di camino obliquo, chiuso da 
un piccolo strapiombo che si 
supera girando a sinistra e ar­
rivando a un terrazzo con un 
grande masso staccato. Si sale 
indi diritti fino a delle rocce 
nere e umide e per evitarle è 
necessario girare per circa 2 
m. a sinistra (2 chiodi) e poi 
ri tornare di nuovo nel camino, 
che si percorre facilmente per 
altri 20 e più metri, dove que. 
sto termina (chiodo nella fes­
sura in alto). 

Sempre obliquando a sini­
stra, s'iniìla una specie d'imbu. 
to, che Si allarga con una 
grande placca, assai impegna­
tiva, che dà la possibilità dì 
raggiungere un nuovo camino, 
lungo il quale si raggiunge una 
selietta ( trovata ancora intat­
ta una baracca della guerra 
1914-18 con vicino una quindi­
cina di grana te tedesche). 

Girando a sinistra t si rag­
giunge la cresta sudi-est cRe 
to r t a alla vet ta . Salitk di cir­
ca m. 200 su granito bttimo e 
con un suggestivo panorama 
dell'Adamello e Presanella; 
adoperati 4 chiodi, lasciati in 
parete; difficoltà di IV grado, 
ore 2 circa. 

Con una corda doppia di cir­
ca 20 m. si raggiunge la Bellet­
ta della Pun ta Mamma Calvi, 
da dove si sale per una fessura 
molto impegnativa iìn sotto la 
Vetta; por ta to il libro di vetta. 
Con un'al tra doppia di circa 28 
metri isi giunge a una enorme 
placca obliqua, che si sale fino 
al suo culmine per discendere 
di nuovo con un'altra doppia 
di 25 m. a una cengia che por­
ta al canalone di facile discesa. 
Questa via d i discesa è più bre­
ve e più sicura che non quella 
dei primi salitori della Pun ta 
Mamma Calvi. 

alla Cima dei Rondoi 
Qua t t ro « sco ia t to l i» corti-

nesi suddivisi in due cordate 
e precisamente ila p r ima for­
m a t a ' da ' Beniamitio France­
schi; é Claiidò' Zardiyd"è, ,r^l-
t r a composta-da Luigi Ghedi-
na' « Bibi > (che, come è noto, 
era s t a t o scelto p e r parteci­
pare al l ' impresa del K 2 é per 
un banale incidente sciistico 
non potè par t i re ) e Claudio 
Bellodis, hanno ape r to il 6 
corrente la « d i re t t i ss ima » al­
la Cima dei Rondoi, uno dei 
pochi problemi d a risolvere 
nelle Dolomiti, con difficoltà 
di 6.0 grado super iore . 

P a r t i t i dal Rifugio Locate!, 
li alle 5 del ma t t i no , dopo 3 
ore di marc i a raggiungevano 
l 'a t tacco del gigantesco diedro 
della eroda dei Rondoi, dove 
iniziavano l 'a rdua ar rampica­
ta, d u r a t a 10 ore. P e r supe­
r a r e la pare te di 6.0 superio­
re, a l ta 450 m e t r i con te t t i 
e strapiombi, sono s ta t i im­
piegati 45 chiodi, del quali uno 
r imasto in p a r e t e insieme a 
15 cunei di legno. 

Gruppo di Brenta 

Cima Mandron 
Spigolo Sud 

Guardando dal Rifugio Ma­
ria-Alberto ai Brentei verso il 
Campanile Caigo si vede uno 
spigolo arrotondato, che si 
stacca net tamente da quest'ul­
timo, denominato per la sua 
caratteristica forma « Barba-
can ». 

Il 29 giugno scorso i fratelli 
Bruno e Catullo Detassis, se­
guendo l'itinerario della via 
Detassis-Scotoni fino alla larga 
cengia, attaccavano nel punto 
più alto di questa, vicino a un 
masso staccato dalla parete. Si 
sale direttamente fino a un'al­
t ra cengia (4° gr. con passag­
gio di 4',super., lasciato 1 chio­
do), che" si attraversa da sini­
stra a des t ra arrivando alio 
spigolo. "Tramite un caminetto, 
si giunge a una piccola terraz­
za, da ^iove.'^óWiqiiandoJsémpre; 
Verso déiStrà,' si- t 'aggiungi un' 
aereo pulpito,(4» sup.- e 5°< ÌSr 
sciato Mn -chiodo)*.' Si tcttfltv*!?-
sa orizzontalmente (facile) fi­
no a un diedro appena marca­
to, che si sale fin sotto alla pa­
rete gialla (chiodo con un mo­
schettone), da dove si gira a 
sinistra fino a un camino (chio­
do), che si percorre fino a un 
masso incastrato, che sì supe­
ra sulla, destra, arrivando in 
cresta. Sì segue questa scan­
sando i y a r i gendarmi, ora a 
destra ora a sinistra, arrivando 
in vetta. .̂  

Circa 300 metri di salita di 
4» e 5" grado, su roccia buona, 
solida e molto esposta; adope­
rati 8 chiodi (4 rimasti in p.v 
rete). impiegando circa 5 ore. 

PER OGNI 
MEDICAZIONE E 
D I S I N F E Z I O N E 

AflllUCHiniA 
REA. MIN. INT. 100/43 

FERITE, 
PIAGHE, 
MORSICATURE, 
USTIONI, 
PIAQHE DA CONGELAMENTO, 
IGIENE SESSUALE, 
DISINFEZIONB 
ACQUA DA BERE, 

R I P E T I Z I O N I 

Parete Nord del Tresero 
La cordata composta da Pier­

luigi Bernasconi e Vittorio Me-
roni del C.A.I. Como ha ripe­
tuto nei giorni 20 e 21 giugno 
scorso la parete nord del Piz­
zo Tresero (m. 3602) nel grup­
po dell'Ortles Cevedale. 

I due hanno bivaccato alla 
altezza della vedret ta Cerena 
ia sera del 20 giugno, attac­
cando la parete verso le 3 del 
mattino. Dopo aver superato la 
seraccata con chiodi da ghiac­
cio, i due proseguivano verso 
la crepaccia terminale che non 
offriva speciali difficoltà; sU' 
peratala, attaccavano il ripido 
pendìo sotto la verticale della 
vetta. 

Causa l'enorme pomice che 
difende tu t ta la cresta,' i due 
uscivano sulla, c res ta Nord .Est 
a circa 50 metri dalla vetta, 
nell'unico punto non difeso dal­
la cornice. ' ' 

Detto percorso è all'incirca 
il medesimo effettuato nel 1936 
da Cario Negri ed Eugenio Pra­
ti durante la loro prima ascen­
sione per l'intera parete nord 
del Tresero. 

Terza non prima ripetizione 
I signori M. Boschetti (C. A. 

Valdagno) e F . Zaltron (C.A.I. 
Thiene) ci scrivono, a proposi­
to della notizia r iguardante la 
prima ripetizione della parete 
est delle Sibelle, da noi pubbli­
cata Jo scorso numero: 

« L a via è s ta ta ' t racc ia ta nel 
1933 da 9 . Soldà-R. Carlesso e 
la compianta L. M. Orsini. La 
prima ripetizione è stata com­
piuta dall'accademico G. Glo­
ria col compianto Conforto 
(vincitore, assieme a G. Sòldà, 
della parete S. O. della Mar-
molada) ; nel 1937 in seconda 
ripetizione dall'accademico T. 
Casetta con lo stesso Confort? 
e soltanto nel' giugno scorso, 
dopo, 17 anni, la parete cedette 
allft nostra- cordata. Questo per 
•il- gfùsto^^valore spettante al 
precedenti salltort ». 

85 ilpini sul Gran Paradiso 
-lia^ matt ina del 9 luglio una 

compagnia del Battaglione Bu­
sa (IV Alpini), in tutto 85 uo­
mini in completo assetto di 
guerra, ha raggiunto la vet ta 
del Gran Paradiso (m. 4061). 

Appena toccata la cima, po­
co dopo le 8, gli alpini veniva­
no investiti da una forte tor­
menta che li accompagnava in 
discesa fino al rientro al Ri­
fugio Vittorio Emanuele. 

è siala ira le più imeressanli finora si/dllesi 
• . -. • ' ; , : \ . , ' • • , . 

1 * bandiere aell'Austrlai del­
la Svizzera e % tricolore non 
stro che garrivaftp all'impetuo­
so vento del Passo dello Stel-
vio, hanno inquadrato, il 29 giu­
gno scorso, la cerimonia di pre-
miazione della -ventisettesima 
edizione della classica Staffet­
ta internazionale di sci dello 
StelvìD, organizzata dallo Sci 
S.E.M. d ì Milano. E anche il 
sole, che nel giorni precedenti 
si era fatto tanto- desiderare, 
Sii decise finalmente a favorire 
l'ultima scena della suggestiva 
g a r a . ' • •-.• \.:.'\ ,. ;;• 

La manifestazione,' grazie al­
l'attività del Consiglio „d e 110 
Sci S.EJM. al completo, potè su-
perare non p o c h e difficoltà, 

sp^ ìa lmente per la' segnalazio­
ne del ipercorsó. fatta una pri* 
ma volta e poi rifatta peirchè 
il venttj aveva spazzato quasi 
tu t te le bandierine; non' ulti­
ma fatica la sistemazione, con 
neve di riporto, di-'varij tratti 
della pista. ' '̂  , 

n , s e r v ì z i o cronometristi, 
coordinato dal prof. .Bruno Cre-
daro, sì svolse regolaimente 
nonostante le avverse cctndiaio-
ni del tempo. ; H " 

La competizione, cui la pre­
senza di ;due squadre,-austria­
che e dLuna Svizzera dava il 
crisma dell'internazionalità, fu 
indubbiamente^ f ra , le più inte­
ressanti finora 'svoltesi, Jp'er va­
lore di atleti e j m p e g n o dì essi 
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Ai Roccoli Loria 
il CéiitÉo stndi ìf;Fl|QG|afà 

AI Rlf. J . Nogara, sorto lo 
scorso anno a lato del Roccolo 
Loria (rinato sui ruderi del più 
vecchio rifugio'alpino di caccia 
costruito da l nob. Loria nel 
1816, e ceduto alla Sezione dì 
Dervio nel 1949 dalla consorel­
la Sez. di Milano del C.A.L) 
fervono I lavori di rifinitura lî -: 
terna e di completamento ester-; 
ni, onde arrivare prima dell 'au­
tunno all'inaugurazione defini­
tiva di tut to il complesso desti­
nato ad accogliere 11 « Centr^ 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i 

CRONACA NERA 

M Gruppo del Brenta 
Durante una gita organizza­

ta dal C.A.I. di Lecco in col­
laborazione col proprio Gruppo 
« Ragni », Cario Rusconi (Ra­
gni) con un alpinista di Mon­
za ha compiuto la seconda ri­
petizione della via Oggioni-
Aiazzi che supera il gran die­
dro della Brenta Alta; nei 
pressi della cima i due sono 
stati sorpresi da un furioso 
temporale che li h a obbligati 
al bivacco notturno. 
. .Un'altra cordata, composta 

da Arnaldo Tizzoni e Corti 
Claudio, ambedue del «Ra­
gni», a l tematis l come capi-<5or-

Scomparsa una'guida 
nella zona del Pelmo 
Il 28 giugno scorso la nota 

guida cadorina Titta Panciera, 
di 29 anni, il solitario scalatore 
dell'Antelao invernale, d o p o 
aver pernot tato alla Malga Fio­
rent ina (comune di Vigo di Ca. 
dorè) aveva preso d'assalto il 
paretene nord del Pelmo che 
si eleva per 600 metri con pas­
saggi di sesto grado superiore. 

Da allora, malgrado le più 
a t t i v e ricerche compiute da 
guide e rocciatori della Val del 
Bolte, da Cortina a Pieve di 
Cadore, nulla si è più saputo 
di lui. L'ultima spedizione di 
soccorso, c o m p o s t a da una 
squadra di « Scoiattoli » dì Cor­
tina d'Ampezzo accompagnata 
dal cav. Bepi Deigregorio, pre­
sidente della locale Sezione del 
C.A.I.,. era par t i ta il 6 corren­
te, ma aveva dovuto' fermarsi 
al rifugio Alba Maria • de Lu­
ca; il giorno dopo compiva una 
al tra perlustrazione nella zona 
del Pelmo, insienie Con i « Ca­
prioli »^ di- S." Vito di Cadore; 
ma nulla è stato; trovato, ed è 
caduta ogni speranza di'rin-ve-
nirei ancora vivo Titto Pance-
ra, date le cattive condizioni dì 
tempo e la bassa; temperatura 
degli ultimi giorni. 

Incidenti minori r 
11 27 maggio scorso, • Salva­

tore Cattano, di 30 anni, da 
Villa d'Ogna e Giovanni Rug-
gerl, di 24 anni, da Nossa, men­
tre salivano la parete orienta­
le del massiccio della Presola-
na sono «volat i» per una ses­
santina dì metr i causa il cedi­
mento di un chiodo al quale 
era assicurata la corda. Ven­
nero soccorsi più tardi e rico­
verati all'ospedale di Bergamo 
con prognosi riservata. 

Il sacerdote don Livio Cai 
dera, di 35 anni, parroco dì 
Bocenago, il 30 giugno' scorso, 
nel tentativo di aprire una nuo­
va via sul Gabbìolo (Gruppo 
dell'Adamello), dopo circa 30 
metr i dì arrampicata, per cau­
se non precisate perdeva l'ap­
piglio e precipitava in un ca­
nalone. Per fortuna il sacco da 
montagna'Che recava dietro la 
schiena a t tut iva le conseguen­
ze della caduta. Il suo compa­
gno di scalata, 11 trentenne 
Ugo FranzeUi dì Milano, riu­
sci vai a I por tars i -ali a - base; id ella 

..parete, e... a., day l'allarme..^. II. 
sacerdòte, trasportato a Tren­
to; è . s t a t o , ricoverato, all'Isti­
tuto traumatologico 'tori 'una 
gamba sfracellata e altre ferite 
in varie par t i del corpo. 

' Un austriaco-precipita 
dal Gran Campanaro 

Sì ha notizia dal Brennero 
che nel gruppo del Gran Cam­
panaro l 'austriaco Hans LocJi-
mann di 26 anni è volato per ol­
t re 30 metri il 16 giugno scor­
so da una parete rocciosa, per 
cause imprecisatCi sfracellan­
dosi. 

I tedeschi Gotto IVIeisel, di 
21 anni, e Juergen Marenld di 
20 anni, entrambi da Essen, so­
no caduti il 20 giugno scorso 
dalla parete meridionale della 
Roten Flueh. sui monti Tan-
nheim, ' causa il cedimento di 
un chiodo d'assicurazione, com­
piendo un volo di oltre cento 
metr i . La loro morte è stata 
istantanea. 

La dottoréssa iin scienze Au-
relia Farioli, una delle assi­
stenti del-prof . Ardito Desio 
all 'Istituto di Geologia dell'U­
niversità, sì è ferita il 2 corr. 
durante la consueta spedizìo-
me scientifica estiva degli stu­
denti di geologia sopra Vilmi-
nore Scalve, oltre la: Presolana, 

L'incidente è avvenuto a 1200 
metri dì altitudine lungo una 
angusta pista erbosa che ce­
deva sotto i passi della Fario­
li, la quale compiva un volo di 
20 metri . Soccorsa e traspor­
tata a Vilminore, le venne ri­
scontrata la frattura • dì due 
costole e l ' incrinatura di una 
terza, oltre a lievi escoriazio­
ni. Le sue condizioni sono in 
seguito m'igliorate e fra una 
quindicina di giorni la dótto-
ressa Farioli sarà guari ta com­
pletamente. -^^ 
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Riunito a Vicenza 
il Consiglio Centrale del C.A.1* 

Le relazioni di Lombardi e Costa sulla Spedizione al \,[ 

K2 -Pronti due nuovi volumi della Guida Monti d'Italia 

I l Consiglio cent ra le del 
C.A.I. si è r iun i to a Vicenza 
il 20 giugno scorso, sotto la 
presidenza del comm. Bar to -
lompo Figar i , p resent i i vice­
presidenti , i segre tar i , 19 con-
Slgll*ri-':e t r e revisori dei con­
t i ; invi tat i ,il con te dot tor 
Tomaso di Va lmarana , presi­
dente della Sezione ospitante 
e Nino Caccini, pres idente del 
C.A.I. Domodossola. 

I l dot t . Vit tor io Lombardi e 
il vicepresidente comm. Ame­
deo Costa hanno fornito esau­
rienti notizie sul la Spedizione 
K a r a k o r u m - K-2 e il Consi­
glio ha r innovato gli auguri 
per l 'esito della stessa, indi­
rizzando un par t i co la re r ingra­
ziamento al comm. Costa per 
11 prezioso aiuto d a t o alla Spe­
dizione. 

I l slg. Caccini fece una re­
lazione sull 'organizzazione del 
prossimo 66.o. Congresso na­
zionale del C.A.I. 

Venne preso a t t o della re­
lazione del vicepresidente dot­
tor Guido Ber ta re l l i sui vo­
lumi della Guida dei Monti 
d ' I tal ia « Adamello > e « Car-
n i a » , ormai p ron t i per la di­
stribuzione, vo tando un plau­
so unanime al do t t . Silvio Sa­
glio per l 'opera svolta. 

Sent i ta la relazione del Con­
te Ugo dì Valleplana, presiden­
te della Commissione Rifugi, 
venne approva ta la distribu­
zione alle Sezioni del contri­
bu to assegnato da l Ministero 
della Difesa p e r l'esercizio 
1953.'54. 

E* s t a t a approva ta la com­
posizione delle Commissioni e 
Comi ta t i .tecnici, pe r il, .1954, 
lasciando in sospeso, la forriià. 
zione della Delegazione di Ro-
rnà.-^con m a n d a t o al la -Presi-
denxa d rp rovyedere in mer i to ; 

' y é n n è ja'pprovà'ia la t rasfor-
niaziònè/'in Sezioni delle, i Sot­
tosezioni di Matriate è di-Sap-
pada, nonché la costi tuzione 
della Sottosezione di Valgar' 
dena al le dipendenze .della Se­
zione di Bolzano; è s t a t o r a ­
tif icato invece lo scioglimento 
delle Sottosezioni di Palmano-
va e Taroento, su proposta 
della Sezione di Udine. 

E ' s t a t a e samina ta la pro­
pos ta di regolamento rifugi 
p r e sen t a t a dal Commissaria­
t o dell Tur i smo e dopo discus­
sione veline del iberato di no­
m i n a r e u n a C o m m i s s i o n e , 
(composta da Figar i , Be r t a re l ­
li, Guast i , d i Vallepiana, Re­
smini e Sagl io) , perchè esa­
mini il regolamento stesso e 
riferisca alla prossima riunio­
n e del Consiglio. 

L a Sezione di Trieste è s ta­
t a au tor izza ta a r i a m m e t t e r e 
nelle proprie fila il dot t . Spiro 
Dal la P ò r t a Xidias in qual i tà 
di socio ordinario. 

I l dot t . Sagliò è s t a to inca­
r i ca to di prendere con ta t to 
con 1 propr ie ta r i del te r reno 
al Pas so del Pordoi per la co­
struzione della cappellet ta a 
c u r a d e l l ' O p e r a n a z i o n a l e 
Chiese t te alpine. 

Infine si è deciso che 11 di­
ploma di socio onorario ai fra­
tell i Gugliermina venga corse-

gnato a Torino Tiei prossimo 
dicembre, in occasione di lina 
riuniorié del, Consiglio cen­
t r a l e . , . .'.'''[''''','' 

Un ciclo-turista invidiabile 
Di passaggio a Milano è ve­

nuto a far visita alla nostra 
Redazione il signor Armando 
Manzani di Limestre'Pistoie­
se, l'eccezionale ciclo-àltnnista 
di 76 anni, socio del C.A.L e 
nostro abbonato, che: stava 
terminando un lungo giro air 
olo-turistico-alpino. 

Il Manzani è partito dal suo 
paese il 13 giugno scorso e p& 
l'itinerario Sarzana, La Spezia, 
Lerict, Portovenere, percorre­
va sulla fida bicicletta tutta la 
riviera ligure fino a Genova; 
poi si portava ad Alessandria-
Asti e Torino; quindi a Lama 
Torinese e in Val d'Aosta, su­
perando U Piccolo e Oran 8hn 
Bernardo; toccava La Thuile, 
Courmayeur, Aosta e ritorna' 
va a Torino, Chivasso, Vercelr 
U, Novara, Milano ,ove faceva 
sosta di un giorno. E' riparti­
to il 3 corrente per Piacenza, 
Modena, Pavullo nel Frignano, 
rientrando a Llmestre attra­
verso il Passo dell'Ab&tone. 

Tutto questo a 76 anni e J» 
condizioni assolutamente invi­
diabili di 'freschezza, come ci 
è apparso durante la sua visi­
ta a Milano. Lo additiamo al­
l'ammirazione di tutti, special­
mente dei giovani che sogna­
no solo comodità e velocità 
motoristica.^ 

': '<• ,,' • . . i . . . - . . ." ' , 

pósto' per superarsi.. Il pubbli-
C(f che affrontò Jl'asprezza del 
inkltèropo specie'sul ghiacciaio, 
venne r ipagato dallo spettaco­
lo dì igrart • classe cui potè as­
sistere. ": ' . : i ...V,^ 
i <Vinse rneritatamente la pri­
ma squadra deUa Scuola alpi­
na di P , S. dì Moena, seguita 
d a g l i atleti dello Sci C.A.L 
Monza; una caduta toglieva di 
gara il discesista Tommaslni 
Dinl della seconda squadra di 
Moena. Le frazioni dì salita, 
piano e discese furono vinte 
rispettivamente da O t t a v i o 
Compagnoni, S e h n e e b erger, 
campione austriaco dei 18 km., 
e, Bruno'Angelini . 

Hanno • collaborato all' orga­
nizzazione lo Sci Club e l'A­
zienda di soggiorno dì Bormio, 
Aurelio Zappa dell'albergo Pe-
rego al Passo dello Stelvlo e 
il custode del Rif. Livrio, che 
ospitarono alcune squadre. 

La T.V. fe<;e.inflne,,J4.s»a pel 
ma domipaTisa sulle ••̂ •flévl' fleW 
Stelvlo;-'-! " " iielf,} jirirtoni-i si 
Tpa ' ricoWiareple^'àUtorltftCtlvftl 
e-militari che.dle»l6ro,fa.ttlvà.W(^ 
sione e da riiiETazlaxe soprattutto 
11 ' vari iPlgriàte-i; 5 Nellir, tBfamanl, 
Rlsarl, Seanavlno, Gallo, Antoni­
ni, GalWatl,'ficc.'-'per là IMó'te-
nace fatica cHe'perriiilsé di sfor­
nare Inypéccabllmente questa edi­
zione della belllBstaa e' sempre 
giovane Staffetta. • 

NINO SALA 

Lombardo.di Stùdi Scientifici» 
Complesso dedicato int^rarnen-
te alla memoria' del compianto 
socio Johndlno. iNogarr, giova­
ne studioso, alpinista valoroso 
e come 11 Suo proavo appassio­
nato cacciatore. j 
f. La Sezione del C-AÌI. di pe r -
Mo; st sènfe al tahfenté ìpn6H0 
dì àjrer i^hdottoisi terrtitóe, qùe-' 
sf.debraii^t' che H * Pi^lytoTJiW^ 
vare mercé la generosità del-
ring. G. Nogara., ,deii :familìari 
ed amici, e di numerósi soci e 
simpatizzanti, e mprce ì a l e n p a 
volontà,,dicchi, e non(,sono pò-, 
cbii si è appassionato lanche' al­
l'idea dì d?ire ad up rifùgio quel 
carat tere scientifico, che nelle 
direttive generali 'del ! C.A.I, si 
abbina a ,quello alpinistico. ' 

Nella njaova (ìostruzlone tro­
verà postb al pianò terreno una 
chiesuola'dedicata aij.SS. Gio­
vanni e Bernardino, nonché due 
camere da.'letto;; al I piano u n a 
sala di studio, bibliotèca e Mu­
seo di storia naturale , oltre ad 
altra camera da letto e locale 
con bagno e tu t te le, comodità; 
al II piaìió, un attrezzato dor-
rnitorio qòn 12 lettini.. Tutta la 
parte fabprlcata-nél 1950-'51 sa. 
rà sistemata . a camerette, così 
che professori è''Ì5tUdentI go­
dranno delle necessarie como­
dità per il più tranquillo lavoro. 

La commissióne ':̂  scientifica 
composta' dai prióff!' l^angeroni 
(presidente) Fagnànl, Fenaro-
li, Saibene,.Moltóni, Viola., inge-
gner Nogara sta mettendo a 
punto le raccolte per i l Museo, 
mentre i r Presidente dèlia Se­
zione si 'occupa Mellà,bibliote­
ca e deli'(jrdinàmèntci" dei libri, 
clie continuano .'jid affluire al­
la 'sede. .; ••'•• i <;i • ' . 1 ,:. 

Per l'anno -prossimo si calco­
la- dì poter già iàtituire un cérJ 
to -Aumerai .tìlf'SofSattdi, stftdla. 
per studenti ^dlsignatl dalla 
Commissióne, cìì;^ dovranno es­
sere utilizzate .al Centro studi. 

In tempo utilg sa rà dirama­
to a tut te le. Sezioni "del C.A.I. 
un 'det tagl iato programma del­
le manife'staiìoii'i; ehe ' s ì effet­
tueranno in occasione'deH'inau-
gurazione.'; •,',', . ':', ... " 
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U p i A S S i n c A G E N I J B A M ; . - ^ i . 
»t iola P. S. Moena (squadra A) 
;50U4"1; 2." Sci Cai Monza 51'58"'2; 
3." Tlrolerskl Verbssnd 53'-*3"; 4, 
Sci Olub Val Gardena; 5. S. S, 
Laces (sq. A); 6, S. C. Palfi;:7. 
Innsbruk Vcrband; 8. S. C. Pavia; 
9., S.O.A. Verona; 10. S. S. Laces 
(sq. B). Ritirata: squadra B Seuo. 
la- Pj S. Moena. . 

'Salita: 1. Compagno-nl Ottavio 
(Scuola P.S. Moena, sq. A) 24'40"; 
2,' Busln Franco (Scuola P. S 
Moena, sq. B) 24'41"; 3. Arxlgonl 
Gfuseippe. (Sci dai Monza) 26'20". 

Piano: 1. Sohneeberger (Tlroler. 
skl Vertami) 21'48"; 2. Prwcker 
Alfredo- (S. C. Gardena) 21'SS 
3. Ohatrìan (Scuola P. S. Moen«; 
sq.; B)-22'M". 

Discesa: 1. Angelini Bruno (Sci 
Cai Monza) 2'27" ; • 2. Sulzberger 
Joseph (Tirolerskl -Verband) In 
2'36"1; 3. Genok Bruno (Scuola 
P, S. Mo€n«, sq. A) 2'44". 
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Da Milano per le Dolomiti 
servizio treno - torpedoni 

-Sì è iniziato il 10 corrente e 
continuerà fino, al 10 settem­
bre prossimo un sfervìzio gior­
naliero cumulativo ferroviario 
automibilistico, fra Milano e le 
Dolomiti. 

Il trasporto viene effettuato 
con una carrozza mista di II 
e III classe, in partenza da Mi­
lano alle 9.8 e in arrivo a Bol­
zano alle 13.35, in coincidenza 
con autopullman per Je seguenti 
località: Nova "Levante, Carez­
za, passo di Costalunga, Vigo di 
Fassa, Pozza, Pera, Mazzin, 
Campestrìno, Canazei, Campl-
tello, 'Ortisei , ' Santa Cristina, 
Selva .Valgarden a. P lan i V' 

Per ,ìl ritorno la partenza da 
Bolzano è fissata alle ore 16.17 
con arrivo a Milano alle 21.17. 

I posti a disposizione del pub­
blico sono 32 di II classe e 36 
di III e dovranno essere pre­
ventivamente prenotati (L. 150) 
agli sportelli della Stazione 
Centrale o presso le agenzie di 
viaggio. 

Verso il successo 1 
la Scuoia Gaide e Portatori 

al Gran Sasso 
11 Comitato Centro-meridio­

nale del Consorzio Guide e Por­
tatori ha indetto per la prima 
decade di ottobre un corso' per 
allievi portatori', a . Campo Im­
peratore. ' • 

L'affluenza delle • domande e 
la richiesta d'informazioni so­
no di buon auspicio per la riu­
scita di questa scuola, prima 
nel suo genere organizzata nel­
l'Italia •Ceritro^tìeridiónale. : '••'• 

Le lezioni saranno tenute, da 
elementi dì primo piano; l'iscri­
zione è gratui ta , .t • 

L'interesse d i m o s t r a t o da 
quasi tut te le Sezioni della zo­
na fa ben sperare nel successo 
della - manifestazione ; d'altron­
de Campo Imperatore sì presta 
ottimamente alle lezioni teori­
che; il Corno Grande e li Cor­
no Piccolo a quelle pratiche. 

Mentre si sta preparando 11 
programma definitivo, chi' vo­
lesse informazioni particolareg­
giate può rivolgersi sia alla Se­
greterìa della Sezione di Roma 
(via Gregoriana 34) sìa diret­
tamente al Oomìtato Centro-
meridionale del Consorzio Na-
zionalei.Guide, e Pprta.torl (Ca-, 
sella'Póstale'289 -RòiriàT. " , 
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Al r Buco idei i.Eiombo 
rmmàl^àisòel'-'déìVM 
, ' i l Gruppo-Grotte dì-.-Albavil-
là (Como) avverte che ai soci 
del C.A.I. l quali desiderano vi­
sitare la nota grotta del Buco 
del Piombo sopra Erba verrà 
praticato uno sconto del 50 per 
cento sul prezzo d'ingresso,. 11 
cui importo di L, 100 viene» per­
tanto ridotto a L. 50; ' : ' ; 

Prima;i Messa V 
sul la Canta Canal i 
Da Primiero ci informano 

soltanto ora di ima funzione 
religiosa, -la prima Messa ce­
lebrata fin dal 10 settembre 
scorso sulla Cima Canali (m, 
2897), una delle più famose 
del Gruppo delle Pale di. San 
Martino e la cui parete ovest, 
dopo innumerevoli tentativi, 
era s ta ta scalata la scorsa 
estate dalia cordata Brunet • 
Pell ican. ' ; • ,' •' ; '' \ - ; •,>-J'»?Ì 

Sono s ta t i ì rocciatori dì Pri­
miero a voler quest£^^ funzione, 
per festeggiare la conclusione 
dì un 'annata ricca di nuove 
ascensioni. Ideatore e organiz­
zatore del ri to religioso è stato 
il triestino Aldo Pellìcan, va-» 
lidamenté aiutato da Michele 
Gadenz, il quale t i^vò il cele 
brante nella personal di don 
Angelo Martinij di S. Martino 
dei Lupàrl, provetto scalatore 
dolomitico, . '• 

La comitiva, formata da nove 
rocciatori, pernottava la notte 
del 9 a'I Rifugio Pradidali. Il 
mattino successivo si divideva 
in quat tro cordate che saliva-

meccanizzata 
Una funivia alla vetta e un albergo in roccia 
Nuova seggiovia dal Fedaia al Pian Fiacconi 

Secondo notlziiB da Trento, un 
arditissirno progettale allo stu­
dio di un gruppo^di tecnici 
trentini: ki tratta di^^una pini-
via che^thriireth^ MI Pian dei 
Piacconi ì(rnetri %66(\) per af-
riixire Mia vetìaAèlVa, Marmò-
loda con un balzo di circa 600 
metri in una sola campata. 

Un albergo-ristorante, scava­
to interamente nella roccia del­
la parete, sud d^ìla Mormolada, 
accoglierebbe aljjiii, di'tremila 
metri gli sciatóri'e gli'escur­
sionisti che, dalle finestre del­
lo stesso, potrebbero àoininare 
un panorama immensa e il ne­
vaio della Marrnoladai ./paradi­
so estivo', degli'^iatpri. -, 

La Marmolada verrebbe,inol­
tre valorizzata,,da una nuova 
seggiovUi,' panàleìa, a. quella 
esistente, che partirà dàlia Fé-, 
dala (metri Z.09T) e salirà al 
Pian'dei Fiacconi, con'\un di-
slivétlo di 528 inetri 'é una lilri^ 
ghezza 'di l.i2t: porterà versa 
l'alto S02 persona oM'ora^inel 
tempo di ll'Slf, ':•.., .' r . ; 

/ lavori'di tiuestai'seggiovia 
sono. stati : già inisiiati. Coritem-

ma, dal Brenta ai Monti del­
ia Val di Fassa, dal Garda al­
le vette dei confini d'Italia, 
rettissima i, che comporterà 
una spesa 'di circa 200 milioni, 
sarà anche un simbolico omag-

; Là realizzazione della « di-
glo di Trento alla montagna II 
cui nome è legato a quello di 
Cesare Battisti da quando ven. 
ne dedicato al Martire Trentino 
il faro che brilla sulla sua 
vetta. 

Ifivace polemica in Svizzera 
pei un n e t t o di-ieleierica al Filalo 
.iOggetto di vive discussioni 

nella Svizzera centrale e più 
•particolarmente a Lucerna e 
nel NidWald è i l -proget to di 
una teleferica t r a Frakmun-
tègg e la cima del Pilato. Sì è 
costituito un Comitato can to 
nate contro la costruzione di 
questo impianto e recentemen­
te è s ta ta indetta una riunione 

ovy,.iy.ocw.-..t;.v.,,....,.i»,-.^. vxi."-"- al ̂  Kunsthaus di Lucerne . , a 
poraneament» Isi Mtnnuncik che^^^t intervennero più di duerni? 
la ' s t rada :<AlbafGanazei-Fedaia 
ancora in progetto, sarà sicu 
ramente. realizzata.. La nuova 
strada, 'pàrte>tdo,àa Alba, rag­
giungerebbe Pi,ari, Trevìsan e 
la Fedaidl seguendo il traccia­
to di urtò, vecchia strada mili­
tare pej- collegdrsi con la stra­
da-che sale da-'Caprile attra­
verso Sottoguda .e Malga Ciò-' 
pela. LM: strada da Caprile a 
Fedaia^ già st^ta infatti ulti­
mata dalla Società, Adriatica 
di Elettricità, che sta bostniè-n-
do alla'Fedaia la diga' di ébar-
raménto dell'Avi'sia, alta 65 me­
tri, per realizzare il lago della 
Fedaia. ft! - .\ •' . -i. 

La "(iirettissima„ 
deli.a Paganelia r 

II Consigiì'9;, comunale dì 
Trento 'ha deliberato ja .costru­
zione di, una funivia direttis­
sima cl)e' salirà in 7 inlnuti da 
Xrento 8fi 2000 metr i della r a ­
ganèlla, la montagna che of­
fre d'inverno stupende piste 
agli sciatori e d'estate la fre­
scura dèi suoi boschi. • ' 

Poiché, anche " 11 tronco della 
Funivia 'Fai-Dosàó» Larici sa rà 
rimodernato, la Paganella tor­
nerà ad essere la montagna 
popolare; di Trento ve la mèta 
preferita di colpro che in esta­
te vorranno raggiùngere In 
pochi minuti l 'aria salutare 
dei 2000 metri e contemplare 
dall'alto un vastissimo panora-

ia persottf?; 
Riteniamo "interessante'^ripor-

tare un sunto del resoconto 
dell'assemblea, pubblicato dal 
giornali ginevrini: 

«Aprendo la seduta, 11 sig 
Mayer, presidente del Comita 
to, attaccò vivamente i promo­
tori de lp roge t t o dì teleferica; 
risposevil sig. Albert Ernst , di­
ret tore della Società della fer­
rovia' del f i l a t o , affermando 
che quésta ; rispondeva a una 
necessità e costituirebbe senza 
dubbio un 'a t t ra t t iva desidera­
bile per il turismo. « Non la­
sciamoci accecare dal mirag­
gio dell 'alta congiuntura a t tua , 
le t» replicò il sig. Perrìg, di­
ret tore della Società di navi­
gazione sul lago dei Quattro 
Cantoni; che, statistiche e dia-
gràmirii alla mano, espose a 
qual punto una nuova impresa 
di ' t rasporto potrebbe -far con­
correnza X quelle già esistenti 
nella Svizzera centrale. ' 
, j l nuovo presidente della Le-
è^ svizzera"; per la protezione 
della na tura prese posizione In 
teiirilnl misurati contro il pro-
g;étto;' II; sig., JoUer, consigliere 
dil S ta tò del-Nldwald, lanciò 
contro U progetto un inflamino. 
to; appello -che, fu accolto dalle 
approvazioni-, della assemblea; 
egli affermò poi ghe.il Nidwald 
vi si .opporrà,con. tu t te le sue 
forze. tJn oratore.favorevole al 
progetto ' venne Interrótto dal­
le disapprovazioni dell'assem­
blea. Ad ogni modo l 'ultima pa­
rola non.é.ancQra s ta ta d«t ta» . 

figlio di Michele, di anni 10, 
per la pare te nord (3.o grado); 
Luigi Goxza e Aldo Bpttega di 
Mezzano per lo spigolo N. O., 
via BrUnet-PelIìcan' (4.0 ' gra­
do); . Michele Gadenz con' la ' f i ­
glia Mirella, dì 16 anni — la 
prima donna che abbia affron­
tato tale parete - ^ salivano la 
parete Ove^t di 5.0 grado per 
la via Sim'on-WìfeSsner, mentre 
don' Martini, Dario Longo' di 
Tonadìco e Franco Toniato di 
§. Martino dei Lupari scalava­
no la normale! ' ' '• 

Giunti in vetta, la Messa ve­
niva celebrata verso le 11, men­
tre un mare di nebbia nascon­
deva completamente la Val 
Canali; al momento del rito, 
sulla Canali splendeva il sole. 
Nella discesa, per la via nor­
male, la nebbia ingoiava le 
cordate Che arrivavano al Ri­
fugio verso le 15. 

IHESSA AIXA CAPANNA 
ALPINISTI MONZESI. — Il 
sig. Antonio Stucchi, custode 
della Capanna Alpinisti Mon­
zesi al Resegone, informa frat­
tanto che nelle domeniche del 
25 luglio, 8 e -22 agosto p . v. 
alle ore 9.45 circa sarà cele­
brata la S. Messa presso la 
stessa Capanna. 

Speriamo che U sacro rito 
abbia l'effetto dì allontanare 
0 quanto meno calmare 1 sud­
detti « barbari... ». 

E' uscito 

ini 
, l'atteso nuovo libro 

di SaMDRO PRflDa 
E ' come un canocchiale 

pun ta to Sui tipi più interes­
santi e leggendari delle Alpi. 

Vedre te balzare e rivivere 
il P o è t a del Cervino, il Dia-
•volo delle Dolomiti, l 'Angelo 
'.délfti. erode, .il P i t t o r e delle 
Alpi; il^Vegliardo.Si'Ci;e5io-, 

Vài ' in'profiU.'originali e. col­
t i da l vero.*^ " - , >* •, •-

Vi imba t t e re t e in a l t r e 
classiche figure di uomini 
della montagna . 

Vi sorprenderanno, fra l'al­
tro, i prodigiosi piedi mon­
chi di Raymond Lamber t . • 
. Ino l t r e 300 biografie di 
Guide alpine e alpinisti ap» 
pagheranno la vos t ra aspet­
ta t iva. 

Artistica edizione In carta 
pat inata, i l lustrata da 40 ri­
produzioni di quadri d'autore, 
r i t ra t t i e disegni. Prezzo di 
copertina L. 700; al nostri ab­
bonati L: 670. SI vende anche 
presso 11 nostro recapito di 
via Borromei 11 (presso Co­
lombo, I piano), in Milano. 

L'àvviciriaméfito; al K2 
(CoWtinyuus. dalla prima pagina) 

monsoni e della caduta della 
neve del successivo inverno. 
Ma, al par i di Desio,, si ri­
schia di muoversi in'condizio­
ni invernali di ambiente e 
quest 'anno l ' inverno è s ta to 
insolitamente duro . r ' 

P e r quanto ci è da to giu-^ 
dicare, la si tuazione è sempre 
favorevole ai piani di Desio. 
Malgrado tu t to , l e difficoltà 
che si devono supe ra re alle al­
t i tùdini minime e nel le mar ­
ce di avvicinamento, sono s t a . 
t e v in te anche a t t raverso r i­
schi e sforzi considerevoli. Le 
difficoltà che non -possono es­
se re facilmente supera te e che 
s inora si sono d imost ra te fa­
tal i ad ogni successo, sono 
quelle incontrate , alle al t i tu­
dini superiori agli 8000 met r i , 
dove l 'umana s t r u t t u r a , an­
che se a iu t a t a dall'ossigeno, 
h a g ià raiggiunto 1 limiti del­
le sue possibilità fisiche,: 

E ' t roppo pres to per, deter­
m i n a r e sino a quale limite le 
possibilità, di 'successo di De-
,f io .siano (State-, d iminuì ;^ 4a-, 
gl^i •^wBiYpnipntiii.déJié.ìmarÀft 
di. aiyy;icmaipento,;Ma/è .certd 
c^è^Ic»-.sfòrzo :ciontrp_,Ia njòA-
tagria :sàrà ' ed "è condotto'"eòi? 
deciàa coscienza ti sii qiléstò 
noti vi è il minimo dubbio. 

Dall' articolo traspoMmo 
le enormi difficoltà, incontra­
te dalla nostra Spedizione e la 
grande fidiKìa del qtiotidiano. 
di Katmandu nel swccesso jfi-
nale, in quanto, nonostante le 
difficoltà riscontrate 'nelle 
marce di awicinaniento, è det--
io -che il prof. Desìo è 'rite­
nuto capace dì dominare sem­
p r e la situazione. 

E' certo che nei [gravi mo­
menti in cMt-si è trovata la 
Spedizione — e fra questi la 
perdita del nostro caro Pu-
choz — le immagini del Du­
ca degli Abrumzì, di De Fi­
lippi, del Duca di,Spoleto e 
dei loro compagni, che la pre. 
cedettero in tempi ormai lon­
tani, devono essere state vi-
cirie ài nostri uomini, rassì-
curatrici ed incoraggianti per. 
che non arretrassero dal rag­
giungimento del loro obiet­
tivo. 

Le notizie che giungono sul­
la Spedizione ci rassicurano 
che i nostri rappresentanti 
non mancano di quanto l'u­
mana esperienza può suggeri­
re per un sì grande cimento. 
Solo Vimponderàbile, cioè 
quanto è al di fuori dell'u­
mano controllo, potrà preclu­
dere loro la vetta, <•, 

- Sul K3 il tempo è mute­
volissimo; neve, nebbia,,vento 
'Si succedono senza regola an­
che • in questa stagione e bì-
^ogna poter contare non tan­
to sul tempo favorevole, quan. 
to sulla capacità dì resistere 
a lutttò'a'qìielìe estreme al­
tezze contro le'avversità. ' 

> IM Spedizione Wiessner del 

19S9 fàin dopo averfjuggiun- '. 
to SS32 m. perchè nessuno 
ebbe Ja possibilità di portare 
aiuto a Wolfe, tt-, compagno 
di Wiessner, e ai tre she rpa . 
che erano con Itfi, causa il 
maltempo scatenatosi che im­
pedì la. risaZiia di una sottile 
cres.ta,'rocciosa, oltre la qua-^ 
le si. trovava la tenda.. 

Ma il prof. Desio è uomo di 
profonda responsabiZitA e non 
rischia un'avanzata che pò-
trebbe essere tragica, sema 
una sicura è ben organizzata 
schiera di campì predisposti 
a sostegno delle varie ' quote 
faggiunte. ' '" 

Se le notizie pervenute dal 
giornale pakistarìo rispondono-
a verità {e'non abbiamo ra­
gione di dubitarne), gli alpi­
nisti dovrebbero, trovarsi ora 
vicino a una quota fra i 7500-
8000'm., e se ciò può appa­
rire in ritardo sul program­
ma preventivo,' è' soltanto a \ 
causa del tempo perverso che 
per ben venti giorni ''ha trat­
tenuto durante lo scòrso giu­
gno i «ost r i uomini 'M'Ho le 

;;Pesca«-néflp"l' 
una ' trota di 72 eeritimetri 

Una t ro ta di eccezionali prò- ' 
porzioni è s ta ta pescata da due 
giovani a Lilianes, in---valle di 
Gressoney, nel torrente Lys. -

I pescatori, recatisi nelle ac­
que fuori della riserva .con una 
lenza, hanno avuto la sorpresa 
di veder abboccare all 'amo una 
trota di insolite proporzioni; es-' 
sa misurava infatti 72 centime­
tri di lunghezza e 11 suo peso ' 
era di oltre 3 chili. 

Non si era mai verificata nel 
torrenti della Val d'Aosta la 
ca t tura di una trota cosi gran-» 
de: avviso agli alpinisti pesca» 
tori..^ • -i 

NOZZE D'ORO 
II 9 coir, hanno festeggiato J« 

nozze d'oro -i felici coniugi Anna 
ed Alessandro Grassi di Milano, ' 
suoceri del nostro amico e colla-' 
boratore prof. Sandro Prada, pre­
sidente dell'Ordine del Cardo e del. 
Comitato. lombardo della F.I.E. 

Al slg. Grassi, che è medaglia . 
d'oro -per servizio clnquantennal*., 
prestato alla Società Edison è pro­
posto per Ja Stella del Lavoro e 
alla sua gentile signora'1 nostri-
sentiti rallegramenitl. , 

'La rinnovata vecchia 

BIOTTI & MERATI 
Via Festa del Perdono 6 
Milano - Telefono 873.802 
; - i • ;_ M •! - , . 

>' Completo -; 
;, equipaggidttientd 

Pĵ r alpinisti e sciatori 
Assortimento vasto 

Gli fr artlctoll -mlg-llorl al -
' ' prezzi plùj r oonven i<*at). 

Visitate il Lago Maggiore! 
Biglietto speciale di Andata-Ritomo Turìstico-

' ' Giornaliero (feriale e festivo), , '̂  

da MILAIVO Nord a 8TRESA 
con libera circolazione tra Laveno e Stresa 
sui Piroscafi della Navigazione Lago Maggiore 

V Classe L. 1440 - 3' Classe L. 1100 
Valido con qualunque treno e piro- <,. 
scafo indicato in orario e per il solo ' 
giorno per il quale è stato rilasciato 

Da Milano Nord a Laveno Nord servizio 
a Trazione Elettrica in ore 1 e-10 

FERROVIE NÒRD MILANO 
• INFORMAZIONI TEL. 875.471 - 896.332 

ne/ nuovissimo dlUépgili EDROPa 
in viva al Lago 

Trattamento di prim'ordine 

SQGGIORIVIl de l C. L 1. 1.01)1 

Qaote sett imanali da L. 11.0011 a L.1H.000 
in camere da 1 - 2 letti con acqua corrente 

Per informazióni rivolgersi alla ' -. ' 

Sezione C.d.l. Via Lodlveccliio 8 LIIOI lllliianol 

C.A.I. SEZIONE «XXX OTTOBRE » - TRIESTE 

Soggiorni estivi a turni settimanali continui (dal 4 luglio a metà 
settembre) a ^ ^ ^ ' 

S O L . D / ^ (m.1845) 
sistemazione presso l'Albergo Tembl (ogni confort) al cospetto dell'Ortles, 

; Gran Zebrù, Vertana. , 
QUOTE: bassa stagione L. 10.000; alta stagione li. 12.600 (compren-

• siVé di ogni tassa e servizio). 
Richiedere programmi alla Sede sezionale, vìa D. Rossetti n. 15 

(telefono 93.329) Trieste. - ,-', 

' 
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N. 141'16 Xtìglró^ 1954 .K LO SCARPONE 

E ^ MCE DELLE VETTE 
La prima lieta sorpresa i quel» 

la di aver tra mano, finalmente, 
un romanzo di montagna scritto 
da uno dei nostri e non tradot­
to, come di solito, dallo stranie­
ro, non sai bene se in conse* 
gnenza ed a sostegno di un film 
o per provocarne uno, come usa 
ormai da qualche tempo. Con la 
conclusione finale poi che, ul­
timato il ciclo di proiezione del 
film, il romanzo relativo — sal­
vo ecceziònalissimi casi di ope-
re già affermatesi per conto pro­
prio — rientra nell'ombra di 
dove era ^yenuto. I francesi, na; 
turalmente, maestri di Iaiició,,e 
di sfrmtamentp di' ogni* possìbi; 
Età, non hanno perso tempo, Do­
po Trenker: ormai tramontato, 
arrivarono a ^bandiere spiegate 
con, tanto -.per «fare un nome, 
Frison-Roche, •< arrivarono, <oc. 
corre dirlo,tbenis8Ìmo. Che i co­
stui romanzi fossero e siano al­
quanto cinematografici, ossia ti­
rati già alla brava senza dar peso 
a profondità psicologiche e ad 
altri ingredienti, non conta. ,La 
struttura,.adatta. «.sufficiente, per 

- JI successo; c'era, e questo è ,quel, ' 
che contava. £ iL>eucbB49ot'^f)i> 
rè l'attesa. E* da-credere che di 
almeno uno ' di essi la tiratura 
nella lingua originale abbia su­
perato il milione di copie! e ci 
8on poi le traduzioni... I l che, se 
depone favorevolmente per Tabi, 
lità dell'autore — d'altronde già 
noto come scalatore e come viag. 
giatore — non depone certo per 
la cultura contemporanea. Su 
questa linea si giunse anche al­
l'assurdo: ossia a quel romanzo 
di Ulmann, ce La Torre Bianca •», 
che raggiungeva in pijj di un 
punto l'inverosimile e non smen­
tiva mai, neppure per un trat­
to, la più pacchiana intenziona­
lità filmistica della trama. 

Ma è evidente che bisogna pro­
fondamente' distinguere tra ro­
manzo vero e proprio, tra ciò 
che, in definitiva, finisce per 
soddisfare più o meno gli occhi 
e quell'insieme di romanticheria 
evocatrice.che dà il cinema così 
applicato, e ciò che è volto ad 
altri scopi che possiamo ancora 
ritenere più operanti in profon­
dità, più nobili, anche se, all'è-

• videnza, meno destinati al suc­
cesso popolare. E qui bisogne­
rebbe dare inizio a un altro di­
scorso. Ad un ' esame, cioè, 'di 
quel che fu,-è, « potrebb'essere, 
il romanzo di montagna. E' pòi-
sibilo, per intanto, la esistenza 
di un genere, diciamo, fisso ' e 
ben delimitato, che 'sia lecito 
qualificare « romanzo di monta­
gna»? Perchè Itf-mohtagna do­
vrebbe avere,, m , :genere di , ro­
manzo a sS, hén^'distintó,' incon­
fondibile, ' speciale, ^.insomma? 
Tal quale come''dire che mólti 
romanzi di Conrad sono romanzi 
di mare...'gran-parte de gli aHff,> 
romanzi "di' città''o"'di"piannrà''ó 
di collina!- " - ' .«—v--?»» • 

Senza tener conto del fatto che 
ì protagonisti dei romanzi di 
montagna sonot péf Io j'più-uomi­
ni . della'.'pianiftii; ^iffiancati a 
tratti da « tecnici^, Ossia, da na­
tivi divenuti professionisti. Oé-
correrebbe, tanto per jnettere il 
punto base, che la montagna sia 
essa' stessa un protagonista, anzi, 
il protagonista^ principale. ^E 
qui, un' nonìe può èssere fattOr a 
titolo indicativo: Ramuz). Op­
pure che tutti i protagonisti sia­
no montanari; e allora il roman­
zo diventa il romanzo delle gen­
ti della inóntagna ^ricordiamo : 
« Là - haùt'» di Rodd, \< Le bar­
rage» di Bordeaux). Ma se il ro» 
manzo è di montagna solo per­
chè certe, azióni si svolgono las­
sù ;e vi concorrono anche là 
montagna e alcuni montanari, 
proprio non si riesce a vedere 
perchè dovrèbbe esistere Un-ge­
nere ! narrativo qualificato -come 
romanzo di montagna. Basta mèt* 
tere a confronto appunto il cita­
to « L e barrage» di Bordeux.e, 
dello stesso,'! « La neigè^sur jés 
pas » 0 <ì Sons les i>inl àrolk», 
per stabilire; la netta differenza. 
Ma è questo un discorso che ci 
porta troppo lontani e che po­
trebbe far parte di un saggio de­
dicato alla narrativa del genere. 

^ * 
' Torniamo'f all'origine e dicla­
mo che la seconda lieta sorpresa 
è quella di tonstatare che le mi­
gliori penna di montagna final­
mente la smettono di scrivere li-
bri d'alpinismo. La letteratura 
alpinistica ha fatto come la bien­
nale dl> yènèliajjjd?,; una cosa 
d'eijcez'idni .èiiaitiktìfa una _ ple­
tora, un'asfissia^ una fiera inter-
nazionrfl4||iÌtiì| pBc|amoIq, pu r^ 
scocciatura.^ Dietro "il soltà* 5p8^-' 
to dalle grandi vetture è dilaga­
to lo sciame dei -vespisti e delle 
motorette. Troppa grazia San 
Antonio! Talché si riesce a stèn­
to a scernere il grano dal loglio. 
Ora, cotesto àvviciiiàrsi, ed era 
tempo, allaf'taont'agna non cori 
intendimenti' resOcontislici, ma 
con la, almeno speranza, di por­
tare la sua sottile atmosfera ed 
il suo fascinò operante in òpe­
re di più vasto-respiro e di in­
tendimenti solidamente artistici, 
costituisce già di per sé un suc­
cesso. (Con il terrore in' aggua­
to di una conseguente inflazione, 
che Dio preservi).:. ; . , 

Francesco Cavazzaiìi, sia lode 
a Ini, h a , varcato .bravamente il 
fosso. Romantico dell'alpinismo 
semmai ve ne ,fn, dopo aver 
compiuto scalate di prim'ordine, 
dopo aver esperimentato in pro­
prio le gesta dei pionieri rifug­
gendo dal meccanicismo e dalle 
comodità negative, ricorrendo 
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Avete versata le 
100 lire 

di integrazione, 
ajLo Scarjìoneh 

Romanzo di montagna 
perfino alla tenda solitaria, do­
po aver resocontato (ci si passi 
la orrenda parola) ascensioni di 
ogni genere e fabbricato un li­
bro evocativo con cui i conti bi­
sogna pur farli, ' « Uomini del 
Cervino, eccolo ora ad affronta­
re la scalata maggiore, il roman­
zo. I^el quale la montagna assu. 
me ruolo di protagonista, se non 
principalmente -operante, certo 
immanente in via generale., / 

« La Luce delle Vette » (Ce-
schina Editrice, Milano, L. 1000) 
costituisce un buon primo pas­
so sulla via della «redenzione» 
della letteratura nei confronti 
della montagna. La quale, dopo 
i dimenticati tentativi deamici-
siani, qualche pagina di Virgilio 
Brocchi, di Calzini, il non di-
menticabile « Barnabo d e l l e 
montagne » di Buzzati, tanto per 

^ra .e di., spazzar via, una buona 
volta ' tutti gli ' fsmi prpgraninia-' 
tici, sappia coglierne non solo 
tutto il fascino ma renderla par­

tecipe a l l e povere vicende 
umane. 

« La Luce delle Vette » è, 
dunque, un buon passo su que­
sta via e la luce non è un fuoco 
fatuo cinematografico, ma una 
irradiazione che illumina vera­
mente, che scopre magari cose 
di pianura e di pantano, ma che, 
scoprendo, cura e, curando, ri­
sana. In una trama ricca di vi­
cende che, se limitate a se stes­
se- non uscirebbero dalla narra­
tiva generica, la montagna si in­
serisce a poco a poco come una 
cattedrale cut ci si rivolge non 
tanto per salate fisica quanto per 
ascesi, -per salvezza morale; e 
attraverso narrazioni 'di ascensio­
ni e di leggende rare e vivissi­
me, giunge alla purificazione, al 
ristabilimento dei valori spiri­
tuali, ad essere, cioè .agènte priii-
'àii>aìe, artisticamente' realizzato, 
itil uno slSle ̂ flùido e convincen­
te,'j^ùalfe'^appifntd ' «iatiff iste *!.da 
una porgentc^^cristallina usa a. ri­
specchiare i cieli pur i 'ed a"far' 
pieni-i silenzi'dell'Alpe. ' • 

Cavazzani narratore non è per 

nulla inferióre -al Cavazzani stò­
rico del Cervino e' rievocatore 
di proprie ed altrui'ascensioni,* 
anzi, avvinto e convinto del ino 
nuovo ruolo, si fa più snèllo, più 
limpido, sa quel che vuole e lo , 
ottiene senza apparente fatica 
riuscendo ad afferrare l'interes-' 
se del lettore ed a guidarlo con 
sicurezza lungo la non facile né 
semplice -via intrapresa. Talché 
vien da pensare che l'ora final­
mente sia giunta per rinnovare, 
l'aria di casa, per accorgersi ap­
punto che in casa vi ha di che ' 
preferire a tutti ,i contorcimenti 
cerebrali presi a prestito d'ol-' 
tr'alpe, siano essi alla moda per, 
ragioni più o meno confessabi-
11, oppure indice di inaridimen­
to spirituale alquanto progres-
sivo...-

Bene. Benissimo. Poi che sia­
mo non di fronte a un tentati­
vo, ma ad una prima realizza­
zione, è necessario che il suc­
cesso 4Ì8 pronto e preciso. Sen­
nò, Ja rinuncia totale non potrà 
noit ' livellare tutto -quanto «gli 
ptdini 'del primo venuto. ' ;̂ ' • 

^ - ' '. Adolfo BalHano 
' Il volume 4 In vendjta anche 
al nostro recapito di via Borro-
mei U, presso Colombo (l» pla­
no), al nostri abbonati a L. 960. 

UNA CASETTA BIANCA m MEZZO AL BOSCQ 

Il "Tartaglion e - Crispo,, 
è una Splendida realtà 

* . • ' 4 i I a Fot 
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Il Premio Solidarietà alpina 
istituito dall' Odine del Cardo 

Anche per il 1954 l'Ordine 
del Cardo istituisce il P remio 
della Solidarietà alpina, da as­
segnarsi nella r icorrenza na­
talizia. 

Come è noto, t a le Premio è 
dedicato al gesto più, significa­
tivo di umana bontà compiuto 
in montagna durante l'aìino; 
l ' ammontare del P r e m i o è co­
st i tui to dall ' importo apposi­
t amen te raccolto dal ' Fondo 
umano dell 'Ordine per contri­
but i dei suoi membri e per 
oblazioni di alpinisti e amici 
dell 'Ordine stesso. 
" T u t t i indis t intamente sono 
pregat i di segnalare i casi che 
possano formare oggetto di as­
segnazione del premio; ne so­
no par t icolarmente invi ta te le 
Sezioni del C.A.I. ed associa­
zioni escursionistiche, i Comi­
tat i delle guide alpine, i par ­
roci di montagna, i segretar i 
comunali delle val la te ecc., ma 
saranno gradi te le segnalasiio-
ni" da qualsiasi fdnte vengano, 
purché- corredate da dat i di 
f a t t o l e circostanze. ' - "• ' ' 

Le segnalazioni stesse, pre­
scelte fra quelle pervenuta 
non'oUre. il ,S' novembre.p.v., 
salrpijno rese -dì .pubbl ica- ra ­
gióne median te relazioni della 
Giurìa, che po t rà anche sud­
dividere l ' ammontare del^Pre-
m i o ' e assegnare- là Ste l l l i 'de] 
Cardo; ques t 'u l t ima è, "pure 
dest inata a riconoscere e pre-
ni iare l 'al ta " spir i tual i tà ^ di-
complete , dedizioni alla mon­
tagna e alla sua gente con ope­
r e sociali, cul tural i e ar t is t i ­
che. I premia t i saranno am­
messi, i quali Membri di me­
rito, al l 'Ordine du ran t e la ce­
r imonia per la consegna dei 
premi e dei diplomi d'onore. 

I segnalatori , del gesto p re -
iniato e 1 sot toscr i t tor i .al P r e . 
mio della" Solidarietà alpina 
pot ranno essere annoverat i 

fra 1 Membri sostenitori del­
l 'Ordine, 

La Giurìa è composta dal 
Presidente dell 'Ordine, Sandro 
Prada , Eugenio Fasana , Gian­
franco Campestrini , Gaspare 
Pasini, Giuseppe Ramponi, Ar­
noldo Ramplnell i e prof. Gio­
vanni de' Simoni. ' 

Cinque milioni 
pel Soccorso alpino 
Nella sua riunione del 15 giu­

gno scorso la Giunta regionale 
del Trentino, su proposta dello 
assessore alle Finanze ha ap­
provato, fra l'altro, l'assegna­
zione di sussidi straordinari per 
complessivi 5 milioni di lire 
alla S.A.T. di Trento, alla Se­
zione del C.A.I. e all'Alpenve-
rein Suedtlrol di Bolzano per 
l'organizzazione del soccorso al­

c i Ad lasciati per •' l'ultima 
ascensione ta nobild'onna Pia-
concetta Dell'Oro in Pxevitali. 

Era figlia dì una celebre cop­
pia di arditi alpinisti; il N. il, 
Comm. Luigi Dell'Oro e la N. 
D. Luisa Biraghi, • membri dei 
Giuba -Alpini d'Italia, di Sviz-
«era, dell'-Austria e, della Ger­
mania. ' 

Sua madre era stata la pri­
mo dònna ohe aveva scalato 
il Cervino bivaccandovi per 
ben cinque sfjorw» col war i to e 
con le guide Jean Antonio Cor­
rei (il Bersagliere) e Jean Jo­
seph e Jean Pierre Maquignae. 
Guido Rey nel suo «Monte Cer­
vino-» e Edward Whymper nel 
suo « Scalate nelle Alpi » ac­
cennarono all'avvenimento. 

Piaconcetta dell'Oro, cresciu. 
ta -nel clima eroico dell'alpini­
smo,, era diventata lei stessa 
un'appassionata e stttdiosa del­
la montagna, e una scalafrice 
invidiabile. A sessant'anni ave. 
va ancora scalato la Cima 
Grande delle Lavaredo e due 
anni fa la Cima l^ndici nelle 
Dolomiti di Sesto. J pino • nella Regione, 
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'•' Il.?ó^ corrente', ricorre l'an­
nuale commemorazione di tutti 
t Cdàutv della montagna presso 
il- • Monumento l internai^ionale 
agli Jfejsjj sita.ne} Gruppo del 
Brenta,, presso il Rifugio XII 
Apostoli sopra Fin,zolo. 

Alle 1Ù30 verrà celebrata la 
Messa dall'assistente riazionale 
dell'Opera Chieseft'fjMpine re­
verendo ..don Giuseppe .Bono-
mini. . - , , „ - ' 

In; tale .occasione verranno 
benedetti i candelabri di bronzo 
6 suonerà per la prima volta 
la « Campana dei. Caduti », si­
gnificativo dono dell'Opera 
Chiesette alpine. 

Norman Oy 
ha parlato al C . i l . Firenze 

La sera del 19 u. s. il Prof. 
Norman Dyhrenfurth, dell'Uni­
versità d i .Los Angeles (Cali­

fornia), ha tenuto, nella, sede 
della . Sezione, di', Firei^zé, del 
CA.L,-('Un'-intei;^?fà?ite,Ròf^f,?iren.-
za, illustrata, da pyoiézipni, ^ul-
la Spedizióne svizzera déllaù-
tanno : 1952 all'Everest,;; diretta 
dal Dr. :Chévalley.r'i - „•,.•., 

II giovane' 'è 'simpaticissimo 
conferenziere^ —• figlio- del cele­
bre prof. ;Dyhrenfurtli,cÌie; gui­
dò due .n»emorarjdé spedizigni, 
al Kancendzonga e al Baltoro 
—• ha tenuto avvinto l'uditorio 
con un'attraentissima narrazio­
ne at traverso la quale, usando 
la nostra l.ingua anche con una 
argitzià s-yi-viffcatric^f P^iCón^^c-
centi. di'alto.'yàiorft',spÌritualé, 
ha saputo" mettere in risalto-le 
vicende e le difficoltà delle spe­
dizioni himalayané, che spessO; 
come nella spedizione di cui fa­
ceva parte, richiesero, l'olocau­
sto di vite umane. 

B^a amica -fratina di molti 
sèalatóri italiani è, tedeschi pd 
'aveva fatto 'cordate con, Fritz 
Rasparecle ed Erich Wdschak, 
con gli Innerkoflèi', conia gui­
da geologo^ Ludwig Ratséhiller 
ed'altri. ':,'.,. 'f, '.. " ' 
JGià' ammalata, "i non weva 
mancato di recarsi a Genova a 
salutare i siici amìei delle spe­
dizióni extroeurOpee àiistria-
Che e tedesche e diseguire con­
tinuamente con intelletto e con 
cuore^anche le' spedizioni ita­
liane. ' , •;':'- "",(•• '-'--

Il suo « Tempietto », la mo­
numentale villa citata da lalberi 
rari e secolari in pima ad una 
collina di Crocette (Bergamo), 
era .veramente uti tempio del-
f amore e dello stvAÌio per la 
montagna.'-Vi 'aveva raccolti 
rari cimeli di' fali/iose scalate, 
come moschettoni, ; chiodi^ cor­
dini che i celebri,'Scalatori eu­
ropei suoi. arnici Ae inviavano 
in, omaggio, cristalli e' fossili 
raccolti in spedisjioni geologi­
che alpine, fotografie e'una ric­
ca biblioteca' di ipubblicttzxoni 
italiane, francesi,'tedesche, in­
glesi riguardanti Valpinismo. 

Quanti interessanti aneddoti 
abbiamo appreso dalla sua ine-
sau,sia capacità di osservazio­
ne, che dai ^teneri'anni dì colle­
gio aveva poi' spdBhtó per tut­
ta Europa, bònoscendo 'storici 
personaggi a Chamonix a Zer-
matt, a Monaco,\ai:yienna!-. 
\r^'.Donnat.<di elettissime yirt-ili 
di ^nobile e, sw;p.emr?. e4«9a«ip^ 
ne; volitiva, e .ierfacé, si era 
creata un .rhoridp,tutto, suo^ 
sémplice ed elevato nel mede? 
Simo - tempo], a l quale aveva 
chiamato a -far parte i suoi 
amici: scalatori; ^guide alpine: 
artisti, e scrittori-^di montagna. 
D'estate partiva P.er le DolomL 
ti o per i mpnti a fi Tiralo e vi-
veva felice' qualche mese di 
scorribande alpine, fra la rude 
ma schietta 'gente della,mon­
tagna. 

Gravemente ammalata,!^!ave-
va chiesto se te'èfjrn?).no.tiiie di 
RaspÀrèék/;prMit.ip nello'stesso 
giorno che ''giungeva in Europa 
la comunicazióne della scom­
parsa del grande"scalatore. Vn 
altro giórno pveva desiderato 
rivedére le azzurre- genziane: 
l'amico Riccardo .Legler gliene 
procurò immediatamente: e il 

viso^. di Piaconcetta dell'Oro si 
illuminò di dolcezza e di con­
solazione, imporporandosi mi­
racolosamente, com^ quando, 
qualche ora prima di andarse­
ne,' ci parlò, ancora delle sue 
arnate montagne: ^ Sì, quando 
mi' alzerò, mi recherò lassù: 
non troppo in alto, perchè so­
no debolissima... non troppo in 
alto-». •"•-•-'• 

Purtroppo doveva compiere 
"l'estrema ascensione, la piii al­
ta di tutte. 

Dama d'onore dell'Ordine del 
Cardo e socia del Club Alpino 
Italiano con tanta nobiltà di 
sentire, ha recato seco nella 
tomba i due emblemi simboleg-
gianti la sua grande passione 
per l'Alpe. . 

Sandro Prada 

luglio è stato la gran 
giornata dei sucalni milanesi: 
a Forbicine sopra Chiareggio 
(Alta 'Val Malenco) si è svolta 

r •*• ^ la cerimonia inaugurale del Ri-
" * ' ^ fugio Tartaglione - Crlspo, alla 

^.. 1 quale erano presenti circa 200 
• , • persone convenute da Milano 

* ' • -ij e dalla valle. 
t , ' i II Rifugio è di proprietà del-

' la Sezione di Milano del C;A.I. 
j e aperto a tutti gli alpinisti 

, ' italiani e stranieri, ma 'si può 
j considerare creatura del sucai-

* t ni. Loro Infatti è stato' il te-
Jl nace proposito di realizzarlo 
' , (e hanno trovato in Mario Bel-

' , j | lo il più prezioso 'appoggio), 
• * 1 loro U progetto architettonico, 

• I loro 11 lavoro anche materiale 
j , , * ' d i costruzione e arredamento, 

' * durato due annt i ' loro la desti-
' *J nazione (il Rifugio ' s a rà sede ' 

^ i ' : V'ìJ'^eilà Scuola d ' a l t a 'mon tagna 
* , ; "^3i-rPartavìt'lnl della ;'&U.C,A.L); 

" * lóro 1 due giovani soci al cui 
j nome si" Intitola., "cadutr dal 

, i Campani! Basso, di Brènta; 
loro Infine il ruolo di padroni 

• ^* * di casa (e di cuochi, tagliale­
gna, uomini di fatica) durante 
la cerimonia inaugurale. Me­
rito che maggiormente risalta 
considerando che i sucalni di 
Milano sono piuttosto pochi di 
numero; in compenso, come si 
dimostra, molto buoni... 

Nel caso di questo Rifugio, 
poi, abusando di un luogo co­
mune,' vorremmo dire che ? 

nastro all'ingresso e spezzò là 
bottiglia di spumante contro il 
murò, fra lo scrosciare degli 
applausi. Indi la solita inva­
sione della folla che poi si 
sparpagliò nelle vicinanze per 
la colazione al sacco, mentre 
all'interno veniva offerta una 
saporosa colazione agli invi­
tati. Colazione approntata da­
gli stessi sucalni e dal volon­
teroso De Tisi : abbiamo visto 
impro-wisatl taglialegna e cuo. 
chi i vari Revoiera, Pietro Me 
ciani, Perego, Gragnola junior, 
Grunanger, Contini figlio. A 
tavola 11 servizio era disimpe­
gnato da belle e disinvolte fi­
gliole, rivelatesi cameriere im­
peccabili, gentili e premurose: 
una delizia per gU occhi e lo 
spirito. Che poi, passata la fe­
sta, r i trovammo ar tergoi del 
Rifugio, sotto il tubo,. di sca­
rico dell'acqua a lavai: piatt i 
e tegami coti un impegnò' e una 
perizia Insospettata; e pensare 
che qualcuna è laureata e spo­
sa : di fresca data r I màschi, 
naturalménte, stavano compia­
ciuti a guardare... 

Gaspare Pasini 

Lambertenghl e altri del C.A.I. 
di Sondrio, l 'aw. De Ambrosis e 
Ceccarielll della Sezione C.A.I. -
U.L.E. di Genova, Guido Silvestri 
per le Sezioni di Dervlo e Sel­
lano,-Paolo Ferrari per la S.E.M. 
di Milano, Calvi della F.A.L.C. 
Milano, 11 rag. Cazzanlga di Pon­
te S. Pietro per il C.A.I, di Ber­
gamo, l'aw. Attillo Porro di Mi­
lano, Enrico Grugnola Ispettore 
rU., Bernasconi del C.A.I. Milano 
con la consorte signora Ferrarlo 
Rosina, che è stata la prima avia­
trice Italiana, pioniera dell'avia­
zione, Carlo Fontana, segretario 
della Sezione milanese. Darlo 
Contini, Giuseppe Pavan del 
Gruppo Anziani, Il pittore Pao­
lo Punzo, 11 ragioniere • Paolo 
Amodeo per 11 C.A.I. di Abbia-
tegrasso, l'amico Renato Cepparo, 
che ha filmato tutta la cerimo­
nia, Casadlo della Sottosezlona 
Gervasuftl, ^ecc. 
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Trecento aioiiustì al Corno alle Scale 
L 'appun tamen to dato_ dal la 

Sezione di Bologna del>G.A.L 
agli' alpinisti della Toscana e 
deU'Emilfa e ra alle ore 11.30 
del 20 giugno, sulla v e t t a del 
Corno alle Scale. E, infat t i , 
a quell 'ora, le due cime del 
Corno brul icavano di par teci ­
panti , pervenut i da t u t t e le 
principali Sezioni e si in t rec­
ciavano ì sa lut i più cordiali 
fra i vecchi ainici, si allaccia­
vano nuove amicizie. ; i 

A r appresen ta re l a Sede 
Centra le vi e ra il Presidente 
della - Sezione, di Bologna, in­
gegnere Giovanni Bortolott i , 
itisieme con un folto stuolo di 
soci che, guidat i dal segreta­
r io M^r io 'Mor l , avevano per­
corso :*ritiher^rlo.' .giret to da 
iiizzànbr'alla c i m a dè i Monte. 

P e r l 'Emil ia e rano rappre­
senta te dai dir igenti sezionali 
e da un ,buon numero di 'soci 
le Sezioni di For l ì , Modena, 

Paratia, Piacenza e Reggio. La 
Toscana era présente in forza 
con torpedoni '• g iunt i da Fi­
gline, Firenze, Livorno, Luc­
ca, P ie t rasan ta , P r a t o e Se­
sto Fiorent ino. I soci della Se­
zione di Mar"fescà e r a n o giunti 
a piedi a t t ravèrso i ' mont i . 
E r a pure in tervenuta là 'guids 
apuana Abramo Milea. _ . 

L'inclemenza della stagione 
d u r a n t e t u t t a la se t t imana 
precedente al r a d u n o h a im-

•vSì(»'ii|*»i^' 'S^ 

~^ .,'*''*i'*'i 
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Vn» bella e rara vednta del Monfe Api' (Imàiaià) scalato dal compianto, dott. .Barenghl 

con lo «sherpa» Gyalgen. 
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I ^ i t o Un afflusso ancora 
maggiore, m a circa t recen to 
par tec ipant i test imoniano del­
la r iusci ta di ques ta s impat ica 
iniziativa,- (• , 'a; ' ' v-
, Alle 13.30 i dirigenti delle 

'Sezioni, ins ieme con l ' a w . F i ­
lippi dell 'Aziènda di soggiorno 
diì Lizzano Bel-Vèdere, hanno 
consumato, presso. . i l rifugio 
del C.A.L <!c Gavone », u n à ' c o -
la'zione* offerta ^dàlla Sezione 
di; Bologna. ,,;;; .,;; 
-.,'Al,,levar delle mensè,{'l 'in­
gegnere . Bor to lo t t i ha por to 
i l sa lu to del Pres idente Gene­
rale , impedito -a-(partecipare 
da a l t r a manifeistaziorie, e 
della Sezione dì.sbologna; h a 
r ingraz ia to tu t t i «gli .interve-» 
nu t i , augurando Ai r i t rovars i 
épèssd- -sulle mòhtaghe- è ^ h a 
chioiso porgendo 'anche Uh do­
veroso r ingraz iaménto per la 
azione svolta dalftAzienda di 
S t a t o Fo re s t e Demanial i , pe r 
la; tu te la e l ' incremento dei 
bpsichdie dei pasco!} della 'zona. 
òi A lui hanno risposto i P r e ­
sidenti delle varie Sezioni, 
esternando'- il l o ro vivissimo 
compiacimérito- JJèì; la bella 
inanifestazlone. ' . i • V.' 
o E ' ' s ta to , puréf inv ia to un 
entusiastico, saluto al profes­
sor Desio, nonché al dott . P a ­
gani ed a Mario Fan t in , che 
rappresentano l 'Emilia nella 
Spedizione al K a r a k o r u m . 
; . Al r i tornò una "tgradita-'sor­
presa a t tendeva tu t t i gli in­
tervenuti» un sighòrile fi'nfre-
sco, offerto dall 'Azienda di 
Soggiorno di Lizzano, in' unio­
ne con l 'Ente Provinciale Tu ­
rismo di Bologna; allo chalet 
di Monte Pizzo. Tu t t i gli in­
tervenut i hanno ' po tu to am­
mira re i l 'magnifico p a n p r a m a 
c h e d i là si gode e va lu ta re le 
grandi possibilità di c a r à t t e r e 
escursionistico che . q u e s t a 
nuova a t t r ezza tu r a offre a 
tutt i gli aman t i del nos t ro 
Appennino. : i 

Verso le 19 sono Iniziate le 
par tenze del' torpedoni verso 
le r ispet t ive sedi, ' lasciatìdò In 

(" t u t t i un ot t imo ricordo per la 
bella g io rna t a . . 

"Il decesso di Pia Concetta 
Dell'Oro in Previtali è a-wenu-
to r 8 corrente. I funerali, svol­
tisi a Crocette di Mozzo (Ber­
gamo) il 10 corrente, vennero 
seguiti da intimi e amici della 
montagna, fra cui Riccardo Le. 
gler e famiglia, Giuseppe Caz­
zanlga del C.A.I. di Bergamo, 
che ne aveva recato il labato, 
il pittore Castelli, Sandro Pra­
da, varie personalità; dell'ari­
stocrazia, ecc. Dietro il feretro 
coperto di fiori, i l . figlio stra­
ziato- dott. Gianfranco Previ­
tali. A questi porgiamo le 
esiiresslorti 'del inostro ' 'Sincero 
Cordoglio--

Pia Concetta Dell'Oro era da 
molti' 'anni nòàt'fa ' fedele; 'abbo­
nata , e a'mica. , 

le disgrazie in montagna 
dibattute alla TelevisloDe 

La sera del 7 corrente, alle 
ore 22, negli studi di Milano 
della Televisione, si è svolto 
un dibattito sul t e m a : « La 
montagna fa troppe vittime-*, 
al quale hanno partecipato il 
Collega Fulvio Campiotti, Elve-
zio Bozzoli Parasacchi, segre­
tario generale del C.A.I., la 
nota guida Jean Pellissier di 
Cervinia e il nostro direttore, 
Gaspare Pasini; presentatore il 
dott. Taibarelli delia T.V. di Mi­
lano. 
: La discussione, durata mez­
z'ora, ha sviscerato, l'argomen­
to sotto tu t t i i suoi aspet t i : do­
po ,j;impress!onante elencazio­
ne statistica del caduti in que­
sti ultimi anni e la conferma 
del'-fenomeno anche pei primi 
sei mesi del 1954 (che vede già 
ben 24 casi letali limitatamen­
te ; agli italiani e alla catena 
alpina), si sono prospettati i 
possibili rimedi per almeno di­
minuire le disgrazie alpinlstl-
,che di cui figurano- in mag­
gioranza protagonisti 1 giova­
ni. Anzitutto un'opera di pro­
paganda preventiva sul quoti­
diani, alla radio e col cinema, 
onde raggiungere coloro che, 
non essendo soci del C.A.I., 
hanno minóri possibilità di ap­
prendere le cognizioni più ele­
mentari per evitare incidenti. 
In secondo luogo cercare di 
con-Vògliare il maggior numero 
possibile di, giovani alle nume­
rose Scuole di alpinismo ' che 
le Sezioni del C.A.I. organiz­
zano ogni anno. Infine curare 

; Iti modo speciale i giovanissi­
mi delle scuole.!medie,<cosa'Ch8 
già Viene fàiranì^ft tfaMé'éiè* 
tro, affiancando' f ò p'e"ra "dei 
gruppi giovanili • già sor t i nel­
le Sezioni del C.A.I. di Roma, 
•foriVio, Milano ed Omegna. 

Jean PeUissder ha portato la 
voce; pacata della sua esperien­
za^di guida, ammonendo 1 gio-
vaiii, alpinisti contro un malin­
téso amor proprio, che li por­
ta -ad andar soli, senza guide 
o comipagni esperti e ad af­
frontare pericoli superiori alle 
loro'possibil i tà: bisogna avere 
il' coraggio di tornare indietro, 
se occorre, anche se si è ap­
pena a pochi metr i della vetta 

Più che dl^un vero e proprio 
dibattito - - * c h è gli' Interve­
nuti alla, trasmissione erano so. 
stanzialmente tu t t i d'accordo 
— s} è t ra t ta to di un'esposi 
ztone che ha certamente inte­
ressato gli ascoltatori, special-
niente alpinisti, come lo dimo­
strano, oltre alle congratula 
ziond verbali dei nostri amici, 
ie numerose lettere di compia 
ciménto giunte alla nostra re­
dazione. 

, Abbiamo constatato in que­
sta occasione, come la Televi­
sione sia seguita molto più di 
quanto Ci si immagini e ci 
auguriamo piertanto che 1 diri­
genti della stessa facciano par. 
lare spesso gli alpinisti su ar. 
gementi di attuali tà. 

stato come l 'Araba fenice, ri­
na ta dalle proprie ceneri. In­
fatti il « Tartaglione-Crispo » 
sorge, più in alto, vicino al pò 
sto in cui era fino al 1950 il 
Rifugio intitolato a Pigorini 
rifugio che ebbe vita molto 
breve, distrutto .nell'estate del 
1950 da una frana. La mala 
ventura, ' lungi dallo scorag­
giare questi ragazzi, U- spronò 
nell'impégno di farlo risorgere 
e a quattro anni di distanza 
ecco il nuovo gioiello: una can­
dida casetta linda e fresca, il 
cui niveo intonaco prende mag­
gior risalto dal marrone scuro 
delle persiane e dei serramenti 
e dal tetto di ardesia. 

La semplice linea architet­
tonica, si adat ta perfettamente 
all 'ambiente naturale . L'edifi­
cio è composto di un basamen­
to in mura tura che fa da piaz­
zale davanti all'Ingresso, dal 
pianterreno ove è 11 locale da 
pranzo e soggiorno con la cu­
cina; dal primo piano, con una 
cameretta in cui si allineano 
due tavolati sovrapposti di 7 
posti ciascuno, muniti di ma-
terassini in gommapiuma, cui 
corrisponde uno scaffale dal 
lato opposto con ripiani per 
sacchi e indumenti. 'Vi è poi 
una cameretta separata -. con 
5 cuccette, intitolata a don 
Carlo Porro e a B e p p e Miglia-
vacca della Sottosezione Ger-
.vasuti,,,che ha contribuito a l ­
l 'arredamento. I n : totale sono 
quindi 19 posti-letto. Non vi 
sono,-servizi igieriici, che -ver 
ranno più tardi sistemati allo 
esterno; per ora serve :allo 
scopo il bosco circostante... 

Dal Rifugio,, sito a 1800 me­
tri in ridente, posizione, si gode 
tut to il panorama dell 'alta 'Vài 
MaIeii,co e delle.pime circostan­
t i ; sullo sfondo 11 Bernina e 
vicino a destra il Disgrazia. 
Un angolo idilliaco, che invita 
ai dolci soggiorni nella quiete 
alpestre. 

Il Rifugio funzionerà senza 
custode: le chiavi si trovano 
alla S.U.C.A.I. Milano e presso 
Livio Lenatt i a Chiareggio. 

•k 
Chiareggio si è animata fin 

dal sabato pomeriggiOj quando 
giunsero gli organizzatori, sa­
liti poi alle Forbicine e alla 
sera con l'arrivo dei due tor­
pedoni organizzati da Milano. 
11 mattino dopo, fra le 9 e le 
10, la strada che porta al Pian 
del Lupo vide il susseguirsi dei 
gruppetti e delle comitive che 
già da lontano potevano am­
mirare il candido cubetto del 
Rifugio spiccante vivace nel 
Verde del bosco. 'Verso le 11, 
quando giunsero il Presidente 
della Sezione di Milano, avvo­
cato Adrio Casati, col suo pre­
decessore rag. Mario Bello, la 
folla degli intervenuti e ra tu t ta 
ammassata intorno al rifugio. 
Cerimonia semplicissima secon­
do 11 consueto rito. Celebrata 
la Messa nell'atrio d'ingresso 
ad opera di Padre Giovanni 
Udaundo,- venuto appositamen­
te da Milano con la Sezione al­
pinistica Carlo Porro, 11 vice­
presidente del C.A.I. Milano 
ing. Luigi Polastr i consegnò 
simbolicamente aU'aw. Casati 
il nuovo rifugio. 

Poi, mentre sul pennone gar­
rivano al vento il tricolore e 
1 gagliardétti delle Sezioni rap­
presentate, l ' aw . Casati ha vo­
luto ringraziare tut t i ' coloro 
che-. contribuiromd alla realiz­
zazione dell'opera e le Sezioni 
presenti.',, « Cantò ...dulle,'. •gÌOTÌ-, 
nezza» è quest'opera ; dèi sù-
caini ;che le hanno datò un 
part icolare significato' intito­
landola a Tartaglione e Crispo. 
Ricordato che Livio Lenatt i 
aveva donato una baita per 11 
primitivo rifugio dedicato a 
Pigorini, l ' aw . Casati h a mes­
so in rilievo lo spirito di col­
laborazione esistente fra gli 
uomini del luogo e quelli che 
vengono da lontano. Ha con­
cluso esaltando il ricordo dei 
recentissimi Caduti all'Api, dot­
tor Bignaml, ing. Barenghl e 
dott. Rosenkrantz, che hanno 
lasciato la vita per una gran­
de passione, romantici dì un 
Ideale inestinguibile, 11 cui sa­
crificio è impegno di rinnovata 
dedizione, di ardimento, di gè. 
nerosltà e di altruismo perchè 
si sìa degni di continuare a 
salire ai monti. 

Era presente anche l'insigne 
prof. Alfredo Corti, dalla lun-
ga e candida barba, (Presiden­
te del Gruppo occidentale del­
l'Accademico, il più vecchio in­
segnante dì Università, che dal 
1901 risiede a Chiareggio), 11 
quale si compiacque col mila­
nesi per aver scelto questo luo­
go Idilliaco, ottima base di par-
lenza per la montagna e ter­
minò Il breve discorso con lo 
augurio al giovani di salire an­
che nel sapere, ossia studiando, 
e con quello che possano di­
ventare tut t i accademici. 
( La madrina del Rifugio, si­
gnora Contini, tagliò quindi il 

Tra 1 presenti abbiamo notato, 
oltre a Quelli già citati, Elvezlo 
Bozzoli Parasacchi, segretario ge­
nerale del C.A.I. In rappresen­
tanza della sede centrale, Riccar­
do Cassln, Presidente della Se­
zione di Lecco con Butti, 11 ra-
glOnler Bombardieri col dottor 

Hipbrtlamo dal libro visitatori ' 
del- Rifugio la bella dedica posta 
In prlma'pàglna: 

•« AI ' giovani sucalni che non 
sono • iplù tornati dalle montagne 
e, a tutti gli alpinisti che a que­
ste montagne vanno; 

a chi sale per rocce e per neve 
alle vette In cerfia di llb'ert'à e 
di vita; 

a quelli che qui vorranno tro­
vare una nuova scuola per io spi­
rito; 

la Sezione di Milano del C.A.I. 
e la Sottosezione Universitaria de­
dicano questa casa, perc(jè nel ri­
cordo di Luciano Tartaglione e 
Luciano Crlspo continui, anche In 
questa valle, la tradlzlon« dell'Al­
pinismo milanese », 
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LIBRI PER LE FERIE 
La vendita è riservata solo al nostri abbonati 

Renato Cepparo: Pazienza e tabacco . . . . 
Attilio Vlrlglio: Mummery, pagg. 293 . . . 
Gianfranco Valentlnl: Folklore e leggenda della 

Val di Fassa, pagg. 276 
C. F. Wollf; Ultimi fiori delle Dolomiti. 
pagg. 290 

Anderl Heckmair: I tre ultimi problemi delle 
Alpi, pagg. 178 

Neri - Marteganl: Terribile Everest, pagg. 254 
Gabriele Franceschlnl : Nel silenzio dei monti, 

pagg. 240 
Borgognoni e Titta Rosa: Scalatori, In grande 

formato, pagg. 375, Illustrato 
Piero Ghigllone: A so-nzo per il mondo. Illustra­

to, 416 pagg 
Sandro Prada: Cento gite in montagna . . . 
Sandro Prada: Manuale dell'Alpinista . . . 
Giuseppe Mazzetti : Montagnes valdótaines, 

260 pagg 
Felice Benuzzi : Fuga sul Kenia,- pagg. 423 . . 
Giovanna Zangrandl: Leggende delle Dolomiti, 

pagg. 220 . . . , . . , . 
Spiro Dalla Porta Xidias : / bruti di Val Rosandra 
Giovanni Angelini: Salite in Moiazza 
Enrico Silvestri : Sci agonistico 
Camillo Glussani: Chiacchiere di un alpinista, 

300 pagg., 15 illustrazioni •. . . . . . . 
Fulvio Campiotti: Come si va in -montagna, con 

. 44, tavole fot., , . . , 
Adolfo Balllano: Aria di leggende in Val d'Aosta 
Saint Loup : Vertigine, romanzo, 451 pagg. . . 
Saint Loup : La montagna non Tia valuto . , , ' , . 
Italo LunelU: ' Vallesinena . •. '.' . . . .ì . 
Renato Cepparo -.Vette- Marcheee « Co-nti, Edtz. 

«Lo Scarpone», 13 disegni , . . . . . , | . 
Tlta Plaz: A tu per tu con le erode- . . . . , . 
Pedrotti e PlgarellI: Canti della montagna, edi­

zione economica 
Luigi Trenker : WoJ della montagna . . . . . 
Antonio Berti: Parlano i monti, rileg. . . . 
C. I. Wolff: / monti pallidi 
C. I. 'Wolff; Il regno di Fanea 
•Walter Maestri : Dove la neve cade d'està . . : 
Severino Casara: Arrampicate libere sulle Dolo­

miti, seconda edlz. con nuovi capitoli . . . . 
Severino Casara: Al sole delle dolomiti, 315 pagg., 

normale 
Tita Plaz : Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. Ili, 
Emilio Javelle : Ricordi di un alpinista, 472 pagg. 
Giuseppe Mazzetti : Grandi imprese sul Cervino 
Giuseppe Mazzetti : Introduzione alla Montagna-
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . . 
Sandro Prada e G. Campestrini: Montagna viva, 

30 riproduzioni di tele 
Sandro Prada : Uomini • e montagne, 175 pagg., 

8 tavole fuori testo 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg., Illustrato . . 
Emlle Javelle: Ghiacciai e vette, pagg. 350 . . 
Arturo Taneslnl: Le difficoltà alpinistiche. In 32» 
Arturo Taneslnl: Settimo grado, racconti. Idee 
Irmgard-'Wurmbrand : Oro tra le roccie, rom. 
E. Bergman: Vita solitaria, rom 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, rom. . . 
C. Cosa: La notte dei Drus, rom., seconda ediz. 
M. Pllatl : Arrampicare, seconda edlz. . . . . 
G. Mazzetti: La grande parete, seconda edlz. 
V. Rakosi : Quando le campane non suonano piti 
C.Basile : Gli alpini di Feltre 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, V voi. 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, 2» voi. 
Ubaldo Riva: Scarpo-nate, terza ediz 
Giuseppe Zoppi : Quando a-vevo le ali, terza edlz. 
Francesco Cavazzani: Uomini del Cervino . . 

Tutto quanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito di 
via Borromel 11, Milano presso Edoardo Colombo. (1° plano). 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali. Inviar» 
vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, Milano, 
oppure versare sul cc.p. N. 3-17979 (« Lo Scarpone »). " ' 

Capiilisa Xltit 
L. l. 

850,— 820,— 
900,— 850,— 

850.— 820,— 

750.— 720,— 

700,— 670,— 
1.000,— 950,— 

850,— 820,— 

2.000,— 1.900,— 

1.600,— 1,550,— 
100,— 

70,— 

400,— 380,—-" 
650,— 630,— 

500,— 480,— 
850,— 820,— 
390,— 350,— 
600,— 580,— 

1,000,— 970,— 

500,— . 480,— 
700,— 670,— 
850.— 820,— 
650,— 630,— 
650.— 630,— 

250;— 220,— 
850,— 820,— 

120,— 
650,— 630,— 

2.000,— 1.900,— 
950,— 920,— 
650,— 630,— 
450,— 430,— 

2.200,— 2.100,— 

3.000,— 2.900,— 
850,— 830,— 
600,— 580,— 
650,— 630,— 
400.— 380,— 
400,— 380,— 

600,— 580,— 

' 500,— 480,— 
700,— 670,— 
450,— 430,— 
500,— 480,— 
500,— 480,— 
400,— 380,— 
300.— 280,— 
350,— 330,— 
300,— 280,— 
400,— 380,— 
300,— 280,— 

' 3 0 0 , - 280,— 
300,— 280,— 
750,— 725,— 
750,— 725,— 
300,— 280,— 
300,— 280,— 

1.500,— 1.400,— 

Per le vostre 
VACANZE LA VALLE 

•( ; , • ' I l 

Ufficio Regionale per i lTurismo - Aosta 

IICCIlllTBIIIimEIITfl 
Planpincieux-Courmayeur 

SEI TURNI DAL LUGLIO ALL'AGOSTO 

Quote sett imanal i GAM - CAI L. 8 .800 
Programma e Informazioni al 
Gruppo Amici Montagna. Milano. Via S. Bernardino 3, tei. 709.178 

Rifugio Albergo Laglii Gemelli 
Alta Valle Brembanit'i. jn. à)20 

Qeationc: PALMINO PEDRKTTI > BRANZI - T e l e ! 901 

Posizione incantevole, scelta cucina, con­
forta moderni, 90 letti, acqua corrente, 
pensioni, «conti speciali alle comitive 

Per gli appassionati si fa noto che la pesca della trota è Ubera 

Neve sciabile fino a tu t to giugno 

Servizio giornaliero di autopullman MILANÓ-BRANZI 
Ottime paneggia te , scalate, ascensioni 



LO SCARPONE N. 14 - 16 Luglio 1954 

WELLE $EZIO\l DEL LLl 

UINOt. G I U S E P P E B A B E N -
GHI, soc io della nostra Sezio­
ne, e i l dott . Giorgio Rosen-
icrantz del la consorel la Sezio­
ne di Torino, sono cadjjti i l 16 
g iugno scorso sulle M o n t e Api, 
dopo che il pr imo n e aveva 
r a g g i u n t a la vetta . Ess i hanno 
così r a g g i u n t o nel regno degli 
eroi il dott . Bignami, che face-

,va parte del la Spedizione Ghi-
glione. N e i esprimiamo le più 
sent i t e condogl ianze al le fami­
glie dei Caduti : ess i r imarran­
no n^lla nos tra memor ia come 
esempio .d i "a]fdiinen|(^ e 'di s^-
criflcio per .quella passiòrie per 

ilei- ' montagna , ' che«' tut t i "'abbia-
monel cuore.: ; f;c.r-"-' '•••-

Ih OABISSIMO> CONSOCIO 
ANGELO BEETEL," è f i anca to 
all 'affetto dei suoi cari i l 30 
g i u g n o , s c o r s o . E' stato, per va­
ri anni Consig l iere del la nos tra 
Sez ione; animatore infat icabi­
le, lo v e d e v a m o spesso alle gi­
te sociali . I funerali si sono 
svolt i 11 2 corrente e vi hanno 
partec ipato amici è soci in 
rappresentanza della Sezione, 
col nostro gagl iardetto . 

I L SOCIO P E R I T O I N D U ­
STRIALE F R A N C E S C O D A 
COL è s ta to ins igni to , il 3 
m a g g i o scorso, nel Cenobio di 
S. S impl ic iano, della C o m m e n ­
da del l 'Ordine eques tre del S. 
Sepolcro di Gerusa lemme. Il 
Da Col h a prestato at t iva o-
pera per la ricostruzione dei 
nostri Ri fug i nel dopoguerra; 
inoltre ha curato la direzione 
tecnica dei lavori del n u o v o Ri­
fugio E l i sabet ta Soldini Mon­
tanaro e la L e x Bianche , inau­
gurato lo scorso se t tembre , ed 
ha l a r g a m e n t e cooperato con 
pass ione e dis interesse al la si­
s temazione di q u e r gioiel lo . Al­
l'amico D a Col i p iù vivi ral le­
grament i , 

I D I R E T T O R I D I GITA .-ÌO-
no informati che, preavvisan­
do t e m p e s t i v a m e n t e la Segre ­
teria pr ima della partenza per 
le varie g i te , possono essere as ­
sicurati sugl i infortuni che 
(toccando ferro...) po tes sero lo­
ro capitare durante lo svolgi­
mento del le s tesse . 

' L A VALOROSA G U I D A 
V A L D O S T A N A M A R I O PU-
CHOZ, facente parte del la Spe­
dizione i ta l iana al K 2, è d e c e ­
duta il 21 g i u g n o scorso- in: se­
guito a broncopolmonite . La 
nostra Sez ione si associa al do­
lore degl i alpinisti che ben co­
n o s c e v a n o / l e alte" qual i tà di 
guida del Puchoz, vero domi­
natore del Monte B ianco . Va­
dano le nos tre con?loglianze al­
le famig l i e e alle guide di 
Courmayeur, a cui!,è, s tgtp. in­
viato un t e l e g r a m m a ài solida­
le cordoglio.-' ' 

LA P R I M A GITA SEZIONA­
LE coj i m è t a il Rifugio Città 
di B u s t o e la. P u n t a d'Arbola, 
in Val Formazza, svo l ta s i ' i l 26-
27 g iugno scorso, ha avuto pie­
no successo , anche se il t e m p o 
non sia s ta to del tu t to favore­
vole. Partec ipant i 34 (automez­
zo completo) ; in v e t t a o t to cor­
date (27 c o m p o n e n t i ) ; perfetta 
corrispondènza dell 'orario col 
prevent ivo (r ientro a Milano 
ant ic ipato alle ore 21,30). 

E' confermata la idone i tà 
del la Val Formazza per l e g i te 
sezionali . 

Organizzatore e diret tore è 
stato il dott . Leonardo de' Mi-
nerbi, che della Val le è i l mi ­
glior conoscitore. 

LA P R E S I D E N Z A D E L L A 
COMMISSIONE S O C C O R S I 
A L P I N I de l la nostra Sez ione è 
stata a s sunta dal sig. Carlo 
Fontana, al posto del compian­
to ing. Barenghi . 

veste la vetta del Guglielmo, li­
mita 11 grandioso panoramia. 

Nel viaggio di ritorno prendia­
mo la strada di Plsogne e, var­
cato l'OgUo, raggiungiamo Lovere 
sotto le luci del tramonto. Quindi, 
seguendo la strada dieaia Val Ca­
vallina, tocchiamo Bergamo e fac. 
clamo ritorno a Milano. 

G. Pavim 

Zinal e Capanna Tracnit 
Partiti alle ore 14.42 dalla Sta­

zione -Centrale per Slerre attra­
verso Il valico-del Semplone, In 
16 persone. Arrivati a Slerre vèr­
so le 18.30, accolti da un gruppo 
di abitanti, ohe hanno offerto un 
rinfresco. Partiti subito alla volta 
di Zlnal, slamo arrivati In tempo 
per pranzare. 

La strada tra Slerre e Zlnal si 
svolge In magnifica zona ricca dl-
altierli se<;plari, .ahetl^ ,-pInlr.Ja.clci,ì 
aroMan «d suna: -splendida,- flora:S 
ÌTipltr-e' t.a. x.strà'da.LtagJ.!.ftt3ai;nella,' 
roccia si. flvolge in una TmagnlfIca 
forra nel-cui fondo scorre la Na-
vlzance. L'Indomani slalino ' saliti 
alla C^p.,^raculfc;,(uv •3240X,e du-| 
rante,_la salita fabbiamo-' potuto;: 
ammirare le massime vette che s i 
stagliavano ih "un "Cielo un poco-

nuvoloso,, tutte oltre 1 4000. Dopo 
aver pernottato, il mattino se­
guente due cordate, una compo­
sta da una guida e tre signorine, 
ed un'altra di tre glovtmotti si 
accinsero a salire il Bleishorn (me. 
tri 4270); Malgrado il vento e la 
nebbia essi s i -spinsero sino In 
vetta, ove durante una schiarita 
ebbero una splendida veduta su 
tutti 1 colossi .oltre 1 4000. De) due 
gruppi, 5 alpinisti passavano per 
la prima volta l'altezza di 4000 
metri e vennero battezzati... con 
n,eve., , 
, Ritornati a Zlnal nel pomeriggio 
vi si è 'Pernottato e l'indomani, 
dopo aver trascorso la giornata 
nel dintorni, alle 16 slamo ripar­
titi alla volta di Slerre e per Mi­
lano. . . ' 

e. A. 
• IL 23° ACCANTONAMENTO a 
Dolonne (Courmayeur) ha Inilzla-
to l'attività In questi giorni, ria­
prendo l'ospitale casetta al soci 
ed agli appassionati dell'alpe. 
'Do lonne , sottostante all'aprico 
Pian Ohéoroult ed al Mont Chetif, 
è ubicata alla confluenza delle 
Va l l i Vèny*e 'Ferret-e^-CoStltulscei 
lalplù-^'cWnodà Idealità'<!} pWténsaj 
per le escursioni ed ascensioni nel 
massiccio td^I^Blaìiiobì:.* 

Iscrizioni press'd là sélìe di piaz_ 
za Duomo-(Bar.Commercio), nelle 
sere di martedì e venerdì. 
"̂  Gite.'"•^'Molto- '•« bagnata » quel­
la' di Màòùgnagai' -péto enttoiasmo' 
é'àll'egrla;; '••'-- i'"-.!- i.--'i'-t<fia 

' Ìi*liiiMio#«ioilS 1 
lr<3 rtv -<-tnr> r. :.'lisi,.'On'l>I''-Vl(H-M.'.'SllK qw •-. >/,-f • 's TV 

. . • - . T • • • : . - - " . . •' • . - - • • ' - , " j - • ; r i ^ - r ? - ^ ' - , v ' "^ • . - ' - . 1i 

•Turni, da,tj'4/iJugliQ^ al 29 agosto. Quota t̂ -diSOÓ per^turno, 
Iscriz. e ' p r o g r . C.À.I. Sez. U.G.E.T. G^U. Subalpina. Torino. 

Sezione S. E. M, 
Nuovo indirizzo: via U r o Foscolo , 3 • Milano (109) 

VACANZE J^LPIilE 
a turni settimanali dall'11 LUGLIO al 5 SETTEMBRE nei se­
guenti rifugi del C.A.I.: 

/»ff^«! agosto settembre "^'""•" 

Cast lg l i on l a l l a M a r m o l a d a ( m . 2042) L. 8.700 . 1 3 . 0 0 0 
S a v o i a a l P a s s o P o r d o i ( m . 2239 ) . » 9 .400 11 .500 
L a g h i G e m e l l i ( m . 2 0 2 0 ) , A l t a V a l l e . 

B r e m b a n a > 9.800 10 .800 
T e d e s c h i ( m . 1460) a l l a - P i a l e r a l • 

( G r i g n a S e t t e n t r i o n a l e ) ' > 9.800 ' 9.800. 
O m i o ( m . 2 0 0 3 ) a l l 'A lpe , deU'Oro, ' 

A l t a V a l M a s i n o > 10 .500 10 .500 

Anticipo di prenotazione: L. 2000.da inviare alla Sezione S.E.M. 
(C.A.I.) via Ugo Foscolo 3, Milano. 

Le guide Virgilio Fiorelli e Giovanni Gandinì, custodi r i -
sipettlvamente dei nlfugl sociali Omio e Tedeschi, pratiche­
ranno tariffe ridotte per le ascensioni nelle rispettive zone. 

I lavori alla "Zappa" 
Lo svo lg imento dei lavori al 

costruendo Ri fug io Zappa al­
l'Alpe Pedrio la prosegue rego­
larmente . T e r m i n a t o il rust ico, 
si è dato m a n o a l l e rifiniture 
interne e sono già , c o m p l e t a t e 
le c a m e r e al primo p i a n o i ' e n -
tro il corrente m e s e s a r a n n o 
posti in opera 1 serrament i e 
tutt i g l i infissi' in legno . ,•' .- ;i -

Intanto,-usuila parete r ivolta 
verso le Loccie, il pittore F a u ­
sto C a t t a n e o di Monza ha di­
pinta negl i -ultimi -giorni••a'at' 
fresco in grafito di San B e r ­
nardo da M e n t o n e ; un'opera 
o t t i m a m e n t e r iusci ta , che ab­
bel l isce la costruzióne- e le dà 
un t o n o ' art is t ico e -simbolico 
quanto mai appropriato" al l 'am­
biente. : ^ - -• :' • • ' • • ; : • 

N e l f ra t t empo si s ta appron­
tando il m a t e r i a l e per'1?arre­
damento , che c o m p r e n d e le., ate 
trezzature p iù var i e , da'; que l le 
per la .cucina ai lett ini , ai ser­
vizi igienici, ai tavol i , al le se­
die, ecc . 

RIFUGIO CANZIANI (m. 2500) 
In Val d'Ultimo, aperto dal primi 
di luglio al 10-9, In magnifica pò. 
sizjone sulle rive del Lago Verde, 
centro di interessanti salite e tra­
versate. Servizio di corriera gior­
naliero da Merano a S. Geltrude 

'' d'Ultimo, indi 3 ore circa di sa­
lita per comoda mtóattlera. 

Per soggiorno prolungato: pen­
sione L. 1500 al giorno, tutto com­
preso (senza vino) ; sconto del 10 
per cento al soci del C.A.I. 

Por Informazioni rivolgersi al 
custode del Rifugio, Alberto Ber-
tagnolil, o all'Ispettore Ing. Gian 
Franco Casati Brloschi (telefoni 
206.6M-5-6 . 278.876), Milano. 

Gruppo Anziani 

Gita al'Guglielmo,.. 
Questa gita, che si è dovuta an. 

tlolpare. s a quella alla, Capanna 
Allievi, ha, presentato qualche dlf. 
llcoltà organizzativa, ma tuttavia 
potè essere effettuata per la buo. 
na volontà dei direttori di gita. 

Partiti in pullman la mattina 
del 4 luglio, raggiungiamo Iseo. 
Il percorso lungo , la -.sponda del 
lago è sempre vario e pittoresco 
e lo seguiamo.fino a Marone per 
salire di qui a Zone. E anche que. 
sta strada è amena e presenta 
anche l'Interessante curiosità geo­
logica delle piramidi di erosione, 
1 calanchi, sull'orlo del; terrazzo 
morenico su cui sorge Zone. 

Qui prendiamo il sentiero che 
sale al M. Guglielmo, superbo 
punto di vista sul lago d'Iseo, sul­
la 'Val Camonica e, verso oriente, 
sulla Val Trompia, ricca di pa­
scoli e di boschi, ma sfortunata­
mente la nel>bla che a folate In-

R 

Segnalati i sentieri 
intorno al "Zamboni-Zappa" 

Il nostro Pres idente dot tor 
Si lvio Sagl io , c o n l'aiuto de l la 
vo lenterosa consorte s ignora 
Mariuccia e del socio rag. R i o 
coboni, ha approfi t tato del la 
fes t iv i tà di S S . Pie tro e P a o l o 
per munirs i di co lore e pennel ­
lo e s e g n a l a r e a l c u n i sent ier i 
nel la zona de l l 'Alpe Pedrio la 
che fanno c a p o a l Rifugio 
Zamboni-Zappa. S i t r a t t a pre­
c i samente del sent iero B o r t o -
lon (n. 4) , d e r sent iero di R o -
sarecc io (che p a s s a dal l 'Alpe 
Crosa e porta i l n. 3) e di 
quello del l a g h e t t i a l le Locce 
(n. 7 ) . H s e g n o è quel lo n o r ­
male , ossia rosso-bianco-TOSso; 
nel quadrat ino b ianco è dipin­
to i h nero i l ' r e l a t i v o -numero; 

Gli altri s en t i er i del la zòna 
sono il n. 1 c h e parte dal la 
segg iov ia; il n. 2 c h e s e g n a U 
vecchio percorso de l fondoval-
l e ; il n. 5 c h e porta a l l 'at tacco 
del c a n a l o n e a l Pizzo b ianco; 
il n. 6 al l 'at tacco del (^Ue del­
le Locce, il n. 8 che v a al la 
Marinell i , il n. 9 alla Be l lon i 
e il n. 10 a l Fi l lar , che si f i -
co l l ega a que l lo de l Quintino 
Se l la . 

Gite effettuate 
ALLA CIMA D I PIAZZI . 19 fu­

rono 1 partecipanti ai questa gita, 
«ivoltasl U 10-11 -corr.- ^Viaggio in 
treno fino a Tirano, l;i autocor­
riera a Groslo, dove si trovavano 
pronte due 3eep ohe con un viag­
gio emozionante per gli scossoni 
portarono la comitiva a Eita, ove 
era stato predisposto l'alloggio e 
la minestra per tutti. Il mattino 
dopo alle 5 11 grosso della comi­
tiva si mise in marcia 'verso la 
Cima di Piazzi. Ad un'ora dalla 
vetta, per le con-dizioni invernali 
della montagna e per 11 pericolo 
di slavlne, venne deciso 11 ritor­
no. I<a comitiva era aiccompagna-
ta da due valligiani conoscitori 
della zona. I l r i tomo si effettuò 
con gli stessi mezzi dell'andata. 
Direttori dott. Sagllo e Nino Sala. 

C O S T R U Z I O N I CIVILI 
INDUSTHIAU FERROVIARIE 

omeo 
VIA POLIDORO DA CAR.25 TEL W1.654 

M I L A N O 

to arrivò Bruno Dazza Invitando 
1 seminìi alle Vigne Inferiori, do­
ve èssi rimasero, • gustando un'ot­
tima polenta e latte. La discesa 
JEid 'Alagna fil tutta una gioia di 
colori e meritato premio a propo­
siti battaglieri àH vette mancate. 

illlllilllllllHlllllinillllllllllllllllllllllllllIHUI* 

llIFUGIO SXAVÈL- « PBANCE 
SCO DBNZA ». : A . cura. del Cb-
mùne di VerinlgUo è stata sgom­
brata la grande-frana ohe ostruiva 
la carrozzabile, che.dal casolari di 
Stàvél'ci)ndtìde^U'è)S; Fo-tte pozzi. 
t a : léradaì olp ijèJpeiìcorrlblle con 
aaitiuhe^l J SeggM tino ' al puijto 
in; *cùJ vBl :^tacàai inse/ntlcrò che 
Ic^i il tìSigm IF Rlf. Stavèl, 
al p'iédi dèUa Presanella, è cosi 
«; aivviclnatoifi .Infatti .si. può air 
rlvare comodamente in automobile 
fino a 1800 metri,, 

SEGNAVIA. — Vengono poste 
in opera in quésti giorni le nuove 
tabelle indicatrici approntate per 
la S.A.T. dal-Tourlng Club Ita­
liano. Esse verranno gradatamente 
poste In opera. Iniziando dal (grup­
po di Sella. 

VIA DELLE BOCCHETTE. — 
L'imponente massa di neve non 
consente ancora di iniziare 1 la­
vori per il proseguimento del sen. 
tlero, 

BIFUOI CHIUSI DUBANTE LA 
STAGIONE INVEBNALE. — I ri­
fugi che erano chiusi durante la 
stagione, invernale sono stati ab­
bastanza visitati da alpinisti, ai 
quali la S.A.T. o le sue Sezioni 
hanno consegnato le chiavi. Con 
ranunarico si dovette però consta­
tare che non sempre i visitatori 
hanno lasciato 1 rifugi nelle mi­
gliori condizioni, e In qualche caso 
non si sono nemmeno curati di 
fare un'elementare inillzla dei lo­
cali e delle stoviglie usate. 

P B E S S O LA SEDE DELLA 
S.A.T., via Mancl 109, Trento, so­
no disponibili àncora alcune serie 
delle cartoline rlproducentl un 
bellissimo acquarello a colori del 
Mandron pubblicate in occasione 
della'prima Giornata del Soccorso 
alpino e munite di francobolli con 
l'annuMo postale speciale della 
Giornata stessa. • • " • 
• tL SINDACO DI TBENTO, In 

una recente seduta della Giunta 
comunale, ha comunicato che la 
S.A.T. ha accettato di studiare la 
trasformazione :- dell'ex villa • Ber-
nardelli, in una moderna e- con­
fortevole « Casa .dell'alpinista ». 

LA S.O.S.A.T. organizzerà an­
che quest'anno un corso di mico­
logia e una mostra dei funghi, 
rnteridendo con queste manifesta­
zioni onorare l'illustre micologo 
don Giacomo Brcsadola 

In Val di Genova 
la Festa della roccia 

e del ghiaccio -.. 
N e i g iorni 27-29 g iugno si è 

svolta in Val di Genoxa.-pr^s-' 
so il Rif. Bedole, l 'annunciata 
F e s t a de l la roccia e -de l ghiac-j-
ciò,' pa troc ina ta dal Gruppo 
Guide, dai Comuni di Pinzold 
e S t r e m b o e dai « Rampaga^oi 
di Val R e n d e n a » . > " «ir-' j 

N u m e r o s o il concorso di alpi! 
nisti, buona' l 'organizzazione del 
Comitato che meri ta un yivd 
p l a u s o , - u n i t a m e n t e a l la fami­
gl ia Col l in i che tanto si" è pro­
digata . . ..; - ,-; 0 .r: 

Il 27 g iugno con sempli(ie'ce^ 
r imonia è s ta ta scoperta; nnai 
lapide r icordo ai primi esplorai 

tori - d e l l ' A d a m e l l o - P r e s a n e l l a , 
quali Payer, Freshfléld, 'Botte-
ri, Girolamo, Se lu iz 'e altri. Il 
segretario dei • « Rampagaro l », 
Bruno Carnassal i , ha' fat to ri­
vivere con a la te pairole le im­
prese di quest i pionieri de ira l -
pinismo. - . f a 

Il 28 ascens ione véirso l'Ada-
mel ló e sul le c i m e ' ^ i ù vicil ie, 
con rìtt-ovo di tu t t i al Rif. Uaii-
franchi al Mandron. Var i e corT 
date ^ partirono' per' la gi'ahae 
distefea d e l ' P i a n di: Neve , vèrSo 
l'Adahiello 'e là ~ Cresta''Crface, 
mentre 1 rocc iator i 'Sal ivano la] 
Lobbia di Mézzo, P u n t a Silvìai 
e Mariima Calvi . '• 

•' I l 29 g iugno è s ta ta m o r a t a 
•una! l ap ide • à ricordo : dell'alpi-i 
n i s t a f rendenese Aldo Botteri , 
perito ' t rag i camentes in 'un 'cee-i 
Ì)acciO del ghiacciaio: della LOb-̂  
bia;"tìon Si lv io Botter i ; IIT po^ 
poltfrfe sacerdote alpinista,'-ha' 
officiato nei t re giorni la Mes-j 
sa. T - •-•- ;V' '•" '" ': '\'" ' ' '^•\ 

Il Gruppo' G.Uidé'idl Pinzòlo; 
e i «Rampagaroi » ''ii^ augurano: 
t h e questa, f e s ta -vènfea ripetu-i 
t a tutt i gl i anni , qUàlé'àpertii-: 
rà della s tag ione , i ̂  f ; " / : ? - ' ,'• 
i'-.;-i;o • - rî  -e • ZV-.-7'>: '.'.' ;s-

II.aE.TÌKTMiii 
It I t> i;q 

11.4 luglio si è aperto il'Jrlmo' 
turno del nostro Campeggio 'Pur'-
troppo l'Imperversare del malteni^ 
PO nelle due ultime Settimane» ha 
consigliato molti alpinisti 'a fl-
mandare a l 2 o o al é o turno il 
loro soggiorno nel ridente vlllag--
glo ,dl tende della Va^ Veny. Cosi 
1 partecipanti nella prima setti-' 
mana èrano In numero ridottoci „ 
• In compenso il temipo ha* <!c(n-' 
cesso ancora qualche giornata di 
sole che permise alle comitiva, se 
non grandi scalate, imodeste^ ma 
liete . ascensioni sulle vette *tìrci>" 
stanti. ' ' %f ' 

La prima settimana è stata uria 
cordiale riunione famlliare> tra­
scorsa In piena allegria e serenità, 
nell'incantevole tranquillità della 
alta Val Veny. i4 " - v 

l i tempo va rimettendosi al bel­
lo e noi confidiamo che ne'P turni 
successivi le modeste passeg;gìate/ 
saranno :.alternate alle imjxirtaiiti 
ascensioni è alle lunghe traVe^%ts 
che permetteranno al canjpeg-
glanti di conoscei-e ^ godere le 
altitudini del Bianco < ' « 

Continua l'affluenza delle* iscri­
zioni, particolarmente per agosto, 
ma l posti- disponibili sono molti, 
circa 160,, divisi in turni, quindi 
abbiamo la possibilità d accon­
tentare anche l rltardataTl. 

E ne abbiamo per tutti 1 gusti : 
tende a 2 o 4 lettini, mlcrochalet 
comodissimi a 2 o 4 posti, came­
rette al l .o e 2.0 plano del Ri­
fugio. Lavabi con acqua corrente 
e servizi Igienici moderni ah'plan 
terréno e al due plani del i-Ifuglo. 
Spaziosa sala da pranzo, in ..veran­
da belvedere che può radunare in 
ununlico simposio tutti Icampeg-
giantl. 

Molte prenotazioni ci sono per­
venute da ogni parte d'Italia: le 
più numerose da Roma, da' Ge­
nova, Torino, Milano e Firenze; 
parecchie anche dall'estero, spe­
cialmente dal Cantoni svizzeri e 
dalla Costa Azzurra: 

Molti campegglantl : ricordano 
con entusiasmo 11 soggiorno dello 
scorso anno. ; . • :-
, .Fra questi coscrive una gentile 
Signorina da Roma: «Avendo tra» 
scorso una settimana al Campeg­
gio, M. Bianco, lo scorso anno con 
due amiche, ed: essendo rimaste 
veramente- soddisfatte del luogo 
meraviglioso e della ammirevole 
organlzzazlonei 'desideriamo ripe­
tere quest'anno i l soggiorno per 
un periodo più lungo. Saremo -una 
decina di persone e ci fermeremo 
per due turni ».' : • 

' BÉPÈTITA JUVANT . Servizio 
pullman Tófliio-CourihayeUt!'par­
tenza ,ognl d9njenic^ a prezzi spe­
ciali *aae orft 7 da? piazzalPaieo-
capaf#)lgllettovpreèso. la.'segréle-

' / MlljSiW'i Cttnrtoayewr; i -parfeéza 
ogiif.dòmenK^f Rlvplgefc»)tM£«n-
2i{a « gHremsr^», |vla Gonza8a>2, 
Milah^J < f { \ ' ' f .4*. 

BIDVZIOJrt %: .PACILlTASStO-
NI: ' / l 'univia' CourAiayeu^ Pian 
Checfonlt, Blptt Lk<u«hoH (metri 
,1980>j|funlv''ta pourto^yéiat„-Colle 
0'gante, Rifugi^ T0rjno,<m. 3330) ; 
sklllft',della 'YaHée Bléflehe s«ic*)le 
G g t ó e ) ; scijola esttya di Ifci-'del 
Monte" Blanjcp. airetfa. dalTIfll Se, 
G. P ^ e y . "f-^'l ^ 4 , ,> .^ ̂ \ 
i GlTk ED JBSCUBSIO^t-i-^iLa 
-Zona ^ eooeeapnalmenfevjàurdrita 
per-'t^tte le escursioni; dftlte 'ete-
m e n t ^ i passegglatfe^^^lp pìfc,dif­
ficili .«élite L'organlzzazlotiè',.col 
Jettl'i'4 delle, fcte, curata* oartlco-
larinente dalja "DlseJjionél'i-rlchlA-
ma sempre ,maggIo^ entusiasmo 
irk' l fiarteclpantl 
•La classicsAfraversata a Chamo-

nix per la Mer de Giace e ritorno 
In pullman, per i l piccolo S. Ber­
nardo, ne & Jl.;:'plìi felice esperi­
mento. Collaborazione delle .guide 
di Courmayeur per. le salite più 
impegnative. 

Prenotatevi. s<pza : Indugio al 
campeggio di Val Veny, intanto 
ohe vi sono ancora alcuni i>ostl 
disponibili., -,. , 

nel glorioso sodalizio C.A.I. e ne 
è' diventata una fiorente Sezione. 
A sua volta la Uget di Cirlè si è 
trasformata In Sottosezione e al­
cuni anni dopo In Sezione autono­
ma' del C.A.I. Ma anche colla au­
tonomia e collo sviluppo raggiun­
to, la Sezione Canavesana non ha 
dimenticata la vecchia origine u-
getlna, alla quale si sente sempre 
fraternamente unita. 
^-E 11 4 luglio, essa-ha ; comme­
morato 11 suo trentesimo anno di 
vita con la. lesta più simbolica e 
più cara a tutti gli alpinisti: la 
Inaugurazione di un nuovo Rlfu-
-glo. Esso sorge su un piccolo alti­
piano roccioso sul fondo del' Pia-

JTO della Mussa, dominato dalle 
-moli Imponenti della -Bessanese e 
della Clamarella. E' una solida co-
'struzlone in muratura a 2 plani 
fuori tèrra, capace di oltre 50 po­
sti. Una breve rampa serpeggian­
te arriva al piazzale da cui si 
innalza austera e massiccia la fac­
ciata del Rifugio. Nel centro la 
porta d'Ingresso con la vistosa In­
segna:, C.A.I. - Sezione U.G.E.T. 
Canavesana « Rifugio - Città di 
Girle.».. 

All'interno troviamo una bella 
saletta di ristòro, un grandioso 
salone da pranzo, ampi dormitori, 
una Cucina ben attrezzata, moder­
ni servizi igleni-oi, impianti acqua 
e luce. , • • • 

Nulla manca. Nonostante ' la 
strettezza.,del t e m p o ! dirigenti 
della Sezione di Clriè hanno fat­
to le cose con là massima cura. 

La cerimonia Inaugurale si ' è 
svolta' alle 19.30 n d l a ' f o n n a "più 
SempIlce.^'Pai*\'à^ÌU'^^Ortò'?Ì tìPcià-
sa; ilfprejidente raéltà S'èzlòìfeeCS-; 
navpsana .-.dott.'=ttusso ed alcuni 
suoi collaboratori* j Sono; .Interve­
nuti. Il orefetto di 'Torino,, cHé Jia 
taglfàtSMi slihból'ieo^àstrof jjjon'i' 
Bottìho,'} Veséòvb àUslilàfé'^chV-"}ia; 
benedetto l'èdtaélere l«òlfe:'kùt6rl 
tà fra,; le& quali IbTiresldgMtè^' della 
Provincia prof. Grosso, l'assesso­
re avv. Óberto, il sindaco e l'as­
sessore alle Fnanze di Clrlè; '11, 
nostro presidente gen. Ratti con 
due vicepresidènti e alcuni consi­
glieri della Sezione Uget; i r con. 
slgllere centrale Tonlolo • in rap­
presentanza . della sede centrale 
del C.A.I.; il dott. Andreis presi 
dente delia Sezione di Torino < 
ring. Maritano presidente di quel­
la di :ivrea. 

Presenti anche alcune ..guide di 
Balme e una lolla di alpinisti del­
la città e della vallata, che dava­
no alla cerimonia la vera e sim­
patica caratteristica di alta mon­
tagna.: 

Cosi per merito della Uget Ca­
navesana, un nuovo comodo rico­
vero di montagna si unisce alla 
lunga collana del rifugi del C.A.I. 

La Uget di Torino, lieta ed or­
gogliosa di vedere la consorella di 
Clrlè progredire speditamente sul­
la'strada tracciata trent'anni or 
sonò, esprime le più vive -congra­
tulazioni ài presidente e . a l diri 
genti' c h e h a n n o saputoi ragglun 
gere questa Importante conquista 
e l'augurio che il nuovo Rifugio 
sia generoso di ospitale letizia, sia 
mèta eostante di belle vittorie al­
pine.. 

mliclllo/coll'a09Sénto-j81 riJ'!M5--i>er 
ogni q'uota.. • "; • ,̂ ,<?' 

LA SEGBGTEBIA (Galleria Su­
balpina, tel','44.611) è aperta ogni 
giorno feriale dalle 9.30-alle 12 
e dalle 15.30,alle 19;, le sere del 
martedì è giovedì dalle-21 alle 23. 

L'ultima settimana di. agosto la 
Segreteria .rlmarrA-chlusa-per .te 
vacanze estvle, 

« LO SCABPONE ». — Come 
tutti' gli ama* 11 ''nuraei'Ò'"'del"l6 
agosto,-è sosipeso per le , fer ie di 
Ferragosto. 

QUOTA SUPPLEJIENTAEE. — 
Dal marzo scorso « L o Scarpone'» 
ha aumentato del 10 per cento 
l'abbonamento annuale.. Preghia­
mo pertanto l soci di' versare in 
segreteria la differenza di L. 30, 
per colóro,.ohe ricevono' ijn' solo 
numero- mensile, e di L. 60 per 
coloro che ricevono 1 due numeri, 

mèsci'i^ 
AugùAtcC^ .MólìnOj-MarlnV; • Jaòlila» pf*-''-'"''- * T '̂  '" '̂ffj ' 'A*"'l-"^f 

Notizie tristi 
Il 27 giugno, ai piedi del Den­

te del Gigante, una fatale scivo­
lata, stroncava Ut giovane vita di 
un valoroso a lp in is ta : Bianco Ser­
gio di anni 25. Era iscritto alla 
consorella Sezione di Torino^ ma 
frequentava sovente la nòstra se­
de, dove ai intratteneva coi com­
pagni dèi Gruppo Alta Montagna. 
Per questo abbiamo 'potuto cono­
scerlo da vicino e .apprezzare le 
sue mrtii di uomo e di alpinista. 

Gli ugetini ricordano, con cuo­
re'commosso il- valoroso Amico 
scomparso' e si uniscono al cordo-
'glio degli addolorati genitori e al 
latttifdella 'SeiSflMff^i toHUHy'" 

~^nwnBèia'mty'hy!$^;'Mcòì^\ 
SÌ!^attivissima : dtrettOTei sportivo^ 
a^llo^^-l&up jii. S.ey(Sr»ere|/,ft mbnp 
a',,_Ber^amo, il.\^0jngiugnOQ sa^^sp, 
•i:&M/,a',..(f4!fMèliV"«?'«?f-''?» 
•! L'Ug'et. 'Si' 'dhiséé ài lutto delta 
famiglia e dello Sci Club di Se­
striere'} che perde il suo piti a t t i ­
r o collaboratore. 

Il consocio rag. Bisagni-Giulio, 
già nostro attivo revisore dei con­
ti, ha, perduto l'amata 'madre, 
morta il 9 giugno: Al caro Biso­
gni e a tutta la famiglia espri­
miamo 'le nostre sincere condo­
glianze. - ". - : 

- . „ • * ' • • - ' • - . ' • : -

All'età di 83 anni, ; è mancato 
la scorsa settim.ana un veterano 
dell'alpinismo: Guido Éérra. Da 
éirca 70 ' anni egli frequentava la 
montagna della quale era un pro­
fondo cultore e conoscitore. Vero 
pioniere e simbolo dell'alpinismo 
piemontese modesto e generoso, 
amato in tutti gli ambienti alpi­
nistici torinesi. Con cuore com­
mosso l'Vget ricorda il buon < Pa­
pà Berrà* la'sua passione, la sua 
opera: - ' ' ;' "' 

Elsa„''Romero iCJarJo. 
Massaglla Giuseppe, Z^iffi Pier 

Angelo, Trumpy Enrico, .Leonelli 
Giancarlo,' Rebaudengo Luciana, 
CapovlUa Giovanni, Boero Luigi, 
Mengoni Mario, * Cavallo'- Renato^ 
Coltre M'aurizlo,, Rlchetta'Vlncen-
zlna, Ollosl-Vittorio, Fogli Lucia-; 
no, • "Romano Giuseppe, Nichelio 
Giovanni, Pirelli Mila, Barablno 
Carlo Andrea, De:Chiara Crescén.^ 
zo, Raccono Carla, Poccardl Giu­
seppina, Acquisto Pietro, Lanza 
Franca, Broslo Giuseppe, Chiesa 
Lucio, Osta Francesco, Bavarese 
Mirella, Bricco Franco, Vigna Ro­
berto, Mlchellnl Giorgio, Solinas 
Giovanni, Messina Michele, Poz-
zolo Giuseppe, Chiesa Edmondo, 
Graverò Virginio, Aimarettl Giu­
seppe, De Maestri Federico, PI 
collo Gina, Costa dottor Arturo, 
Chlabottl Cesare, Peradotto Fer­
nando, Mirabelle Eugenio, Vletti 
Spirito, Rinaldi Roberto,, Catto 
Carlo, Ghersl Viviana, Menke Dl-
nach, Baldovino Elldla, Barella 
Wanda, Piacenza Giovanni, Ma-
gnaghl Franco, Gambaudo Francai 
Rapettl Edoardo, Solinas Antonio, 
Bernardi Silvio, AmegUo Sereno/ 
Clnottl Guido, Boslo Carlo Alberi: 
to. Pane Gina, Doro Emilio, Rèssi 
Edoardo, Bonetto Lidio, Albonlco 
dott, Giuseppe, Nanchlol! Liliana; 
Accatlno Carlo, Blardone Dante; 
Bonino Giuseppe, Cròsetto Flavio, 
Jori Darlo, Barella dott. Antonio, 
Garlgllo Giuseppe, Ponti -Giulio, 
Romani'Walter, Camtoè Angela, 
Quarello Beppe, Demarie Sac. Mi. 
chele. Ghiotti Marco, Marchese 
-Enrico, Balleslo ' Attilio. „. 

. " ' : Continua 
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giiraiOiil 
^̂••" "Città-(li 'Oriè.,; ';^^ 
del Cai-Uget (jaiiavesano 
Sono trascoi's'!'iorm:àI 30 aniii dal 

giorno''Iri-cill, W^'Jtècchia- Società 
Alplnlstlcà--U:G.E.'r.', raccolta con 
numerosa' schiera-' di 'soci sulla 
vetta''prealpina della Ma-donna del­
la Néve inaugurava l a Sua'secon­
da Sezione: laSezfone Uget Caria' 
vesana, 'con:sede in' Clrlè. .Cerimo­
nia sempllcè,'''ftia calda di cordia­
le famlliSrItà''come erano in tem­
pi lontani tutte le- feste di :-moh-
tagna.'"- • ' •'-'- ' "'-' • • ' : 

Mólti ' cambiamenti sono avve­
nuti dà allora,' molto cammino è 
stato pei'corstì, molti" progressi so­
no stati ràgÉi'iffttt'.'-Lia vecchia so 

DI TUTTO UN PO' 
VACANZE ESTIVE AL SE-

STllIEKE . EIF. C.A.I. UGET 
•VENINI. — Anche In estate 11 
Colle del Sestriere coi suoi prati 

, fioriti, colle; sue verdi pinete, col­
le ridenti vette che lo circondano, 
offre un lieto e riposante sogglor. 
no per le vacanze estive. 

Il nostro Rlf. Venlni è in pl^na 
efficienza e offre a' tutti una lieta 
e comoda ospitalità a prezzi mo­
dici pensione da L. 8O0O a lire 
8300 per turto settimanale In ca­
meretta tipo cabina da 2 a 4 po­
sti. Per informazioni e program­
ma rivolgersi presso la nostra Se-
greter'a. 

IL COBO ALPINO CAI-UGET, 
eontlntìando • la' sua "attività, ha 
partecipato 11 4 lugl'o, alla festa 
della' Montagna al Pian della Mus. 
sa, intrattenendo 1 molti'parteci­
patiti con applaudite esibizioni di 
canti glpml 

Al direttore Zamarra e al suoi 
bravi collaboratori, congratula­
zioni. 

qUOTA SOCIALE. — Il nostro 
esattore continua l'Incasso a do-

La vite si rinnovii 
Diamo ' l'elenco del soci nuovi 

del l . o semestre 1954, che', hanno 
raigglunto ' 11 confortante numero 
di 237: " 

Manglalayo Marzio, Fellzlo Giu­
seppe, ; Gastaldi Maria; >; Canavero 
Laura, Gròsso ,. Maria, ' Primiero 
Sergio, Claudano Francesca, Giù-
lini Renato, Schiavo Rossana, Ra-
vera Guèllebno, Righetti , Gildo, 
Rocea Maria, "Gattii Luigi,!-Blanc 

-Augusto, ' Botga Anglolftta,'' Ar'et. 
ti Anna Man», Fei^rans Em'lio, 
Latino Diego, Zara Mariangela 
Crosasso Giorgio, Bellavita dottor 
Emilio, Caverzasl P'erpaolo, Ferri 
Roberto, Acetoi Ottavio, iD i . Rutl-
gUano Domenico, Salvagno Carlo 
Mois Emilio. Bramb'lla, Giuseppe, 
Luz/ati Giorgio, Brao • Pier Giu­
seppe, PEOWVSergio, Ferletti Pier 
Attilio, Genero Franco, Implcc'chè 
Giuseppina, Lamberti Aldo, Del­
l'Acqua Giovanni, .Gianotti Giaco­
mo, Roveta Sergio. Demattei • Giu­
seppe. Balmas Federico Tesa Ma. 
falda, Pattarelli Giovanni, Tesa 
Carla, Asteggiano Gianni, Prlolo 
Giulio, Stropplana Emilia,, Lesso-
na Francesca, Basso Ines, Grosso 
Albano, Bai Alfredo. Corso Pietro, 
Quaglia Caria,, Risso Alberto, Ra­
pettl Renata, Susbenso Lidia, Ca­
pello Gi-ovannl, tGenta Mano, Bo-
nato. L.eàniiii;o,o Cellino Maurizio, 
Sabbadlnj Eranco, Gritella Gio­
vanni, Contini Marioi Campagna 

' .••GlTONE\ -SOqlALE V'A C O U B -
MAYEUB.,—••Si''é svoljio-n'a e 4 
-luglio, cori'-olfré 50 pùrtècipsintl. 
Il tem-po. avverso ha ostacolato la 
attività ideila comitiva. • alpinisti, 
che ha dovuto accontentarsi di 
àccònipasnarsf'i^'^uella del tu­
risti. Sono Stati raggiùnti: il'Col. 
l e , d e l Gigante,^il LagOj di Ché-
croult,, 11 -Ru.* Elisabetta. Soldini 
alIa^Lex Bianche. .' ' 
' I 'più attivi^ pàrteclipantl hanno 
comipiuto, varif' ore djt- cammlrio 
ijungo.? 1*' Suggestiva iya{; 'V«ny: 
pecea'to jfctó, iliijanóramfl; non ab­
bia potuto'essere ammirato In tut. -
ta la sua grandiosità. : . 

AiiCANTONAMENTO SOCIALE 
A'SOLDA.'—Ila aviito inizio con 
Snticlipo.S'UU^ ^ata.iprsvJsta dal 
programmai Domenica l i corrente 
si è avuta la'i'paTtenza'"ael;j>àrtfi-
eipànti rìi}, sd^johdè turno : nel-pros-
slmio riòtlzlariò daremo ragguagli 
sullo svolgimento; di quest'lmpor-
taiite manifestazione. ,; ,' ,.; :: 

BIFUGIO F.A.L.C. AL PIZZO 
VAKBONE. — Comincia ad essere 
frequentato dai soci per 1© con­
suete settimane di soggiorno. Po­
chi finora, in verità, 1 sóggiof-
iiahtl, àncHf ,1 per. 'le'- sfavorevoli 
condizioni atmosfèriche.: Tuttavia-
si^è notata, àhibohdanza '̂dl -fiori,' 
che'drÀTkfi^-'cióiì'a r e s to ' de l pao» 
m|f&idT¥?lfrfrflfflenti da GerolS 

jpÌstl'tìi,«sal'otei.»del-,Xrequent»tofl 
ottima ed appetito segnalato «for­
midabile». •. 

ATTIVITÀ' INDIVIDUALE IN 
GBIGNETTA»—- I nostri giovani, 
'continuan'd<i"'riell.a loro lodevole 
'attività, '-;hahno scalato 11 Sigaro 
':j3pnes,t.I'-Torrioni Magnàghl per 
là 'Spigolò- Dorn e la via Lecco, 
il (3orno;del Nibbio settentrionale', 
I t ìDltq. Don-es, 11 Torrione Flo-

.m^lQ^ altri minori pinnacoli. 

jjj'^^^ovl soci. -^ Prof. Luisa, Rò-
jgiaiiò,, alia quale porgiamo 11 cor-
-Siale', benvenuto. 

Auguri di vita prosj>era e fe­
lice al neo flalchettlno Gian Paolo, 
figliò-del socio Severino Moretta., 

VIA KIMD12-A • PADOVA 
GITA AL CIVETTA (31 Mgllo-1 

a g o s t o ) . — Sabato: ore 14; par­
tenza in autopullman da .piazza 
Cavour; ore '18 : arrivo-a Llsto-
lade; ore 21: arrivo al Rlf. Vaz-
zoler.e pernottamento. ^ .'-

Domenica: ore 4.30: sveglia per 
la comitiva A che raggiungerà lo 
attacco della via ferrata '.^Tlssl e 
per la stessa in vetta (ore,-4);. la 
comitiva B compirà escursioni, nei 
dintorni. ' -::,.:,X:j 

Ore : 15: ritrovo delie comltiv'^ 
al Rlf. ' Vazzoler e discesa a Li-j 
stolade; ore 18: sosta ad Agordo! 
e ritorno a Padova per le 23.30 
circa. •• , - , -

Quote: soci L. 1.300, non soci 
L. 1.400; pernottamento al Rifugio 
Vazzoler L. 400 ..(circa). Adesioni 
in sede. , • , -

.1 soci che eventualmente voles­
sero notizie di carattere alpini-

^ i l f ^ ^ ^ ' ^ J ^ ^ f - ! f l i ^ ^ " ^ 5Ì^tórlzazÌong;*lbunale Milano potranno rivolgersi :ali A . N . A . - e rt T „ „ | , - JQ4O>^-«J -.04 ̂ .. p . . 
C.A.I. di Cagliari (Casella: Postale r - " ^ " ° J-"^»-»^- ^°^ °g ' «^g; 
n.'63 N. - Cagliari) con i quali la , 
S.A.P. ha allacciato;rapporti; -:„.t'rì5,.,S.A;M.Bl. ••Milaiio • Tia Senjto 38 

' GASPARE PASINi • 
Direttore responsabile e propr. 

Strappi, e dolori muscolari sono conse­
guenze frequent i di una assidua attività sport iva 

COME COlttBATTERE QUESTI M A U T 
Applicate es ternamente i l f a m o s o l ini-

S L O A N sulla parte dolente . B e n 
presto avvert irete u n benefico 

senso di calore che penetra 
profondità e che , a poco 
a poco, lenisce i l dolore 

cietà torinese^* Uget » è entrata 
•.i''' -' 'U • iT ,': j li'-ì - : • :-'' 'y 
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D istf i i CoDTepo alla Forcorà AMICI DB 

(LO SCARPONE 
VAnESE Circa 2000 persone convenute alici festa 

3 » * 
1 * * • 

* V ' * t • - W T . 1 ' '< ' . Ita' 

Ut h ' 

VK9 DELIA STAMPA 
U F F I C I O D I R I T A G L I 

D A G I O R N A L I E R I V I S T E 
Fondato -nel 1901 • • 

Direttore; Umberto FrtiCtM«'« 
Via Cluseppe Cbmpagnotó'-M 
. M i l a n o ' T e l e f o n o N, 5J.S35 
Casèlla Ptostale 918 . , T e l e -
framml! Eco.?tampa • Milano 

AL MONTE BOSA - U 27-29 
giugno scorso una comitiva di set­
te soci, guidata da Aldo Antoniioli 
e Glovanml Megna con Lino Fasi, 
ha complMito una gita nel gruppo 
del Rosa dal versamte vateesdano. 
Scopo della gita èra la ^ i t a alla 
Punta Parrot e alte Dufouir, che 
tuttavia non furono possibili Cau­
sa il tempo avverso e le condi­
zioni invernali della montagna. 

I sette raggiunsero la Capanna 
Valsesla dopo una Interminabile 
camminata dUnante la .quale si 
misero In cordata e trovarono la 
costruzione completamente sepol­
ta ne'lila neve, ma sempre acco­
gliente malgrado il freddo. Il 
giorno dopo, com nuvole fluttuan­
ti, la comitiva si ritirò in buon 
ordine e attraverso U ghiaccialo 
del Sesia giunse all'Alpe- Viene, 
ove fece sosta, approfittando del 
magnifico sole uscito dalle nubi 
e pernottò., I progetti, : del, terzo 
giorno vennero frustrati da una 
pioggia furiosa ohe durò tino al 
mattino Inoltrato. A un certo pun-

- • ORTI SEI 
•» - ' I 

La sera del 27 giugno storso, 
in un locale caffè, è stata costi­
tuita questa nuova Sottosezione, 
denominata «Val Gardena». Alla 
breve cerimonia èrano presenti li 
dott prof. Mario Martinelli, pre­
sidente del C.'A. I. -Bolzano con 
un consigliere dello stesso e le 
locali autorità. Il sIg. Fulvio Pan. 
chcrl ha rivolto un saluto al pre­
senti, poi ha preso la parola il 
dott. Martinelli che ha ,letto la 
delibera del Consiglio del C.A.I. 
autorizzante la costituzione della 
nuova Sottosezione. E' stato poi 
deciso che 11 Consiglio di reggen­
za sia costituito da 7 membri; 
procedutosi poi alla relativa ele­
zione è risultato Reggente Flavio 
Pancheri e consiglieri: Giovanni 
Battista Vlnatzer, Enrico Moro-
der, Giovanni Senoner, Bruno Mo-
roder, Alessandro Moroder e Nor­
berto Mussner; fiduciario per li 
comune di Santa Ols t ina è Luigi 
Sdhenk e per Selva Gardena, Oscar 
Muntschlechner. 

i l . dott. Martinelli ha augurato 
proficua attività per l'avvenire 
della Valgardena e li sindaco di 
Ortisel, Francesco t Prugger, si è 
unito al suol voti, assicurando 
tutto il suo appoggio alle fut-are 
Iniziative. , 

iiimiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiii 

lA F U N I V I A D I VALCAVA 
h a adottato , dal l . o lugl io al 
31 agosto p. vv, il s e g u e n t e , ora­
tici ^ e r l e partenze : ' 
• Fer ia l i : ore 6:15; 8.30, 9.50, 12, 

14, ts:30, i8.5a,a.i9-3d. ' ' 
F e s t i v i : ore 6.Ì5, 7.30, 8.30, 10, 

11.30, 14, 15.30, 17, 18.30, 19.30; 

ÌF 

Angela , l'eletta ,, con l e due ancel le . '(A sinistra Ada, a destra '-
Gabrie l la) . ( F o t o A c q u a n i / > ' " 

fC.I-' t- '•nn?..%- (, 
11,6.0 ,C;onvegiio.degh Amici 

de «Lio Scarpone »' al la Forco­
rà (m. 1200) è r ivsc i te jsp lendi -
d a m e n t e : ihairst tgèf&tórtO^tf i 
IlifeviS|(Jfte;< ibtsè"2a6Q^'i^éisom 
4,t)ho'-''i^lite"da ogni pro^enie''ri-
za, d a l fondo de l l e .va l la te , -da l ­
ia rivieM. del: la(go« h a n n o ; f a t ­
t o * cénfrd Stornò';; a l la bel la 
ch iese t ta e: al rif. Pétìroio, ttan-
no percorso e sal i tò i doàspdàl 
Sirti (1345) al Cadrjgna 
(1309): gruppi isolat i h a n n o 
ragg iunto il l o n t a n o Pag l ione 
(1604): comit ive n u m e r o s e h a n -

Una, giorn,ata di inpompara-
bile luminos i tà ; u n sole vera­
m e n t e da solst iz io che cuòceva 

3i '»v^iW|è; ì - i |* i t i i> iét i t i . mw à 
'd6r'iHe[tt5ho''|;li , òréànifaKfafi' 
erano g ià stil t eWeno;"à l l e 8 
tu t to il-recinto^ c h i u d e n t e il ri­
fugio er,a paratp a feste , ,col­
lane di 'rodi^èharj.fasèiM^ifiJ)-
ri, bapdierér'^féstofti , ' 'sfornali, 
quadrétt i incornic iànt i il vo l to 
d e l l e . . .candidate. Al le nove e 
mezzo Messa n e l l a chieset ta ce­
lebrata da uni p r e t e g iovane e 
ascoltata da numerOSl;presetìt ir 

no s o s t a t o alcune ore nel ;piaz-| fiori freschi r e c a t i sugl i a l tari 
zale adiacente al rifugio ove 1 una bambina" ha portato f ino 
si svo lgevano i preparat iv i per dalla l o n t a n a V a l g a n n a u n Ce' 
la e lez ione di Miss M o n t a g n a 
la compagnia ideale delle ;)p-
stre g i te . Al le n o v e . e , . ,un 
quarto . , _ ; i n 

un aereo svizzero da tiir'smo 
è sbuca to di tra ì mont i di, con­
fine (c'è chi d i c e v i a v e r i c o n -
ta to p i ù di 150 ticinesi passa­
re 11 val ico di Indemini; ,(n). 
900) e basisissimo, a meno,; di 
cento metri , ha fa t to tre, giri 
sul c a m p o della Forcora per 
portare il suo sa luto . Si scor-

stò di rose t h e a che erano u n o 
.splendore. 1 •''• - ' ' >•' ,-•' 'i-i, 

: Dopo il v e r m o u t h d'onore .ser^ 
Vito:al le d i e c i ' e mezzo h e l l ' à f 
'gentea; coppa Amici ' d e • «I^o 
Scarpone » (1949) s e i ' graz iose 
alpiniste h a n n o incominciato 
ad a-vwicinare i: radunisti; al lo 
scopo "di far l i partecipi d e l l a 
festa. !' ' •(-: 

: Dic iamolo ' p u r e Sottovoce': 
erano - v e r a m e n t e cat lne . Gra­
zia,' 'rfiodestia, decoro'; familia­
rità, dist inzione, niil la manfcava 

gèva"Vhiaram'ente'" iì pilo'ta s a - i a l l à loro a t t r a e n t e personal i tà . 
lu tare col braccio e get tar , Joa-'Una ricca espos iz ione/d i premi 
ci a l le so t tos tant i comit ive Che ; aspet tava tutt i . Fra- l e i 11.30 è 
d'ogni parte g iungevano . E s e l l e 12.15 ha a v u t o luògo l'esas-
fosse s t a t a , un'aviatr ice? Po-j mino d e l l e sei :candidàte: t u t t e 
l enza Inestinguibile dì at traz io - | hanno r isposto con spirito e 
n e del nostro gent i l s a n g u e la-1 con disinvoltui-a a l l e ' d o m a n d e 
tino. I che il prof essór Bulf erètti , i in 

Lo scopo di portare s è m p r e ' v e t e f à h o del l 'a lpinismo brescìa-
nuovè, gent i in;montagrik e d i l n o e diret tore del l 'Atenèo pró-
sot to l ineare la. grazia, ;.l'ardi-1 vinciaie di Varese , ass i s t i to dai 
merito e la amabile socievolezza | s ig. Serafino Go.scla segretar io 
d e i • n o s t r e compagne a lpinis te j della Sezione O.A.'I. di 'Gallarate 
è s ta to p ienamente , brillante-1 e da altro anziano collega, ha 
m e n t e ragg iunto . ., , I loro . formulato^-Ne è u s c i t o - u n 

verdetto con graduator ia di me-
riti culturali , a lp in is t ic i e di 
versat i l i tà att i a m e g l i o indivi­
duare l e candidate . 

L'elezione della Miss 
Alle 14 è incominciata la di­

str ibuzione premi: l e due copie 
« A l p i n i s m o ital iano nel mon­
do » andarono una al Gruppo 
sci ist ico Fior d'Alpe di Germi-
gnaga, l'altra all'a'W. Ippolito 
Minici d i Milano. L a coppa di 
cristal lo in astuccio con piatto 
e posa te al la Sez ione C.A.I. di 
Somma Lombardo, in tervenuta 
con 50 iscritt i • ( la Sez ione ; d i 
Luino aveva annunc ia to 84 pre­
sent i ) . I l quadrét to « Bagni di 
sole in F o r c o r a » al la s ignorina 
A-da Sqnzogno. L'orologio a cu­
culo al la Escurs ion i s t i S. Mar­
t ino di Varese . 

P e r un'ora e mezzo si conti­
nuò 'la in interrot ta distribuzió­
ne di cent ina ia d i doni a scelta. 
Il prof. jCasarotti di Laveno 
aveva m a n d a t o ancora al mat­
t ino una mezza dozzina di qua­
dret t i con fiori a lpini d i beìl is-
s ino eftettOji! assortiméntoq'^di 
«bibelots»; scarporicitìi';: SopfàW 
mobi l i défcòràtl in-'Jidrceilèlnà; 
la; sez ióne Jrilpesé' d e i ; CA.3:;:aIi. 
c i i i i i piatti-'-artÌstÌ!Qli''de,còfati, 
• centr i i tav 'p la ecp.r<!-s'o, v,; SICJIL'' 

A l l e il5i30t;attaeca 1*" spògl ia 
de i v o t i per'là''deil^n'àiT6né d^i-
là Miss':''è dtìì'atò' due are, fra 
canti, grida en tus ia s t i che all'in, 
dirizzo de l le v a n t a g g i o s e vota­
zioni, n e s s u n inc idente . Alla 
f ine i l n. 1 (Ange la de l la Sezio­
ne C A . I . Laveno) ha ragg iunto 
il t i to lo con 216 voti . . I suoi 
;« supporterà » e r a n o rimasti 
-tutti al p a e s e p e r lo svo lg imen­
to di u n fras tornante convegno 
:motociciistico, r isparmiandoci 
u n uragano di applausi . Prima 
ance l la è r i su l ta ta U n . 7 (Ada 
jda Luv inate ) , c o n vo t i 202, una 
•allieva de l l o s comparso dottor 
A n n i b a l e D e Molli d a Gavirate, 
ìun'alpinista ardita che ha sa­
l i to i l , D e n t e del Gigante , la 
P u n t a Guiff etti, soc ia de l C A . I . 
Varese dal 1945 e da a l lora ab­
bonata a l nos tro g iornale . Se­
conda ance l la il n. 9 (Gabriel la 
da Milano) con vot i '200, pre­
senta ta dal la Sez ione C A . I . Be-
sozzo, sol ida ed a m m i r a t a fi­
gl iola del l 'ex pres idente di quel­
la, sezione. Terza il n. 6 (Rosan­
na da P o r t o Va l travag l ia ) con 
vot i 160 presentata dal Gruppo 
Fior d'Alpe di Germlgnaga , fi­
gl ia quindicenne del l 'amico Laz-
zarini abbonato da 12 anni al 
nòs tro quindic inale e condu­
cente u n ristoro a lp ino all'Alpe 
S,. Michele . Quarta il n. 3 (Pie­
ra da Varese ) con vo t i 153 pre­
sentata dal Gruppo Escurs ioni , 
s t i S. Martino. TTltima, la Cene-
rentola, il n. 2 (Luciana, da 
S o m m a Lombardo) presentata 

tri tutte 1<« t:irK>aele* L. SOQ 
) (+ IGEy a fluctme 

Formula del 
dott. Earl S. Sloan 

"À?"Ànglollal Si C.-S. p. A. 
Via Balzaretti 11 - Milano 

PROVATE MIMEfilOliJlMMm' 
UiLX. 

Accantonamento es t i vo , ^^1 V%IÌ< 
FIOR di ROCCIA à ; 9 I I J I k V M 

*" V ( m e t r i 1 9 0 0 ) , G R U P P O Ó R T t ^ S - C E V E D A L E ' , " ) , . ' .•-. 
,. ? *-' ''\ • '«-• />•, ' ù.' . i 

D a U ' l l l u g l i o è.V5 s e t t e m b r e - . . Q u o t e d a L. I l . 9 0 0 ' a 1S.700 
• " ' iX,'per. s e t t i m a n a t u t t o c o m p r e s o . 

Informazioni ed- iscrizioni presso « FIOR D I ROCCIA » 
Via Discipl ini ~ 2 - Milano - Te l . 893.876, tut te l e sere 

dalle 21.30 aUe 23.30. 

da quel la sez ione: una graziosa 
s ed i cenne del la .scuola profes­
s ionale f emmini l e di quel la bor­
gata , tu t ta contegnosa e mode­
sta; l 'ansia della compet iz ione 
non l'ha sfiorata. Ha raccol to 
24 vot i . 

In tu t ta fret ta si sono sub i to 
distr ibuit i i premi alle e l e t t e : 
la t e n s i o n e è andata ca lando; 
le comit ive si af fret tavano a 
inforcare l e strade ed i v iot to l i 
del r i t o r n o . . S i , e r a fa t to t a r d i 
Col locata s u i l u n g o taVolo la 
poltrona, la Miss, ass i s t i ta da l l e 
due pr ime ance l l e ( l e a l t re era­
no g i à spar i te ) posò quasi re­
g a l m e n t e per le fotografie di 
rito. Part i t i n o n poch i a lp in is t i 
gl i e l e m e n t i locali , va l l ig iani e 
curiosi accorsi, non a v e v a n o 
mai v i s t o t a n t o ! incominciava­
no a preva lere : gl i operatori 
imprecavano al la ressa e al la 
incQ,mposta press ione dei pre­
senti . S c a t t a t e l e foto si dà di 
pig l io al grosso pane t tone Mot­
ta p e r l 'ult ima posa : il v a s s o i o 
per la presentaz ione al la Miss , 
il co l t e l l oné per il pr imo tagl io 
t u t t o è pronto su l tavolo.. . m a 

•ii',fe?.?Ku§-<^3F'9.i9%>%'' .̂*;.̂ ,tPjù. 
|S;pkritQ,„S*el .tratnbtj.^tp.i'e s ta to 
;un,;àttimOj U n àudecevde l la 'p iù 
'rùmorbsa;<>sezion'e-"'C.'A.K"'to}i'e 
iavèva'ifòstè'hùf cr'f ii?B 'àll'Ultìiho 
sul le p u n t e def- proprio entu­
s ia smo fiat oandidata , del t u o r e , 
dttventìò' 'córrere ài' treno è non 
potendo soffrire indug i ha af­
ferrato non v i s t o i l grosso ini-
Vòlto e v ia con tutt i 1 suoi a 
salt i g iù per l e scarpate del 
passo. , • 

I r imast i , ammirat i del la ro­
cambolesca sorpresa, d is tr ibuì , 
rono a f fre t ta tamente l e innu­
merevol i coppe e s tappato ru­
m o r o s a m e n t e lo spumstate di 
Ca'Steldaccia, br indarono al la 
Miss, al le a n c e l l e rimastie e a l 
successo del la mani fes taz ione . 

da ; 
GIISEPPE lyiERilTl 
murn, via Durini 3, Tel. 701.044 

il più vasto assortiménto in 
' articoli' per Alpinismo-Roccia 

PremiataSartorla Sportiva 

Corde 
P E R L O N 
CANAPA 

AMILA 
le migl iori portano sérnpre 

questo marchio 

MARCIA DEPOSITATA 

. ^ - S » * . ? / U l'i^Jil'i • -1.'^»*' ', '• <-r -

"iftriiurt.t; 
"tilVA**̂ ' 

FOSSATI s:p:A.'" 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 -
ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X E L L A 
La camtoia tÈelt*Alpinìsta 

CORVO,, 
D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C O I A 

( P A L E R M O ) 

^.Ufai::t^iF. . 

d i t o . 
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